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INTRODUZIONE. 

Li A Storia Veneziana fctitta dal 
Sig. Abb. Laugiec con la natia 
fila lingua di Francia , foggetto 
chiaro fin da quando con l'abi- 
to della Compagnia di Gesù pro- 
fefsò nel Collegio di Lione la Fi- 
fica , le Matematiche , e l' Archic- 
letura , lo che dimoftrano alcu- 
ne Opere fue date alla luce fo. 
pra tali fcienze e difcipline; chia- 
ro vieppiù per T officio foftenu- 
to per qualche rempo di Predi- 
catore al Re in Parigi; ofiS-io pe- 
rò dovuto dimettere > come l'abi- 
A 5 to 
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S INTRODUZIONE. 
IO della Compagnia , libero gii 
eflendo dai folenni Vocìi lo che 
non H permife poi di effere fcrit- 
to in alcuna di quelle Accade- 
mie ) benché per le altre file do- 
ti ne compatifle idoneo,- la Sto- 
ria, dico. Veneziana da elfo ferie- 
ta, e divifa in varj volumetti , 
prefenta a chi legge lo fpirito -, 
è la penna dello Scrittore in afpet- 
ti aflai varj nella diverfità dei 
tempi da lai uanaH .- Qfietrabile 
didèrehza' di animò, e di mano 
verfb li Veneziani fcorgefi mani- 
&ftamenie nelli primi temetti fi- 
no all'ottavo, da quella che com- 
patire dall'ottavo al termine dal- 
la fua Opera. 

Nel- 
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INTRODUZIONE. 7 
Nelli primi.* modi affai acri» 
genio amaro quafi di fillema , 
efpreflioni acerbe: con ciie fov- 
vertifce dai cardini li Punti mag- 
giori , che fono bafc alla cliìa- 
rezza , e giuftizia del Gover- 
no Veneziano sì nelli interni , 
che nelli . efteriori fuoi xappur'^ 
ci . 

Li fatti progreffivi, donde de- 
rivano maggior merito, e deco- 
ro alla nazione , fono da e/To 
coloriti di afTai acida figura , e 
ipello malignante,- abbondantifll- 
mo nelle lodi di qualche Citta- 
dino (ingoiare , ma allorché fia 
flato foggetco a civile o crirai* 
naie ceniura; così che gli eneo- 
A4 mj 
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8 INTRODUZIONE. 

mj ridondano in aggravio del 
Corpo civile di quella R.epu[> 
blica . 

Riguardo poi alla materialità» 
per così clitaraarla della Polizia , 
cioè alle manfioni della, di lei 
Podeftà Dlliributiva Confeflì , Con, 
figli , Magiftrature , Reggenze efte- 
liori , comparifcono copiofi gli 
errori i ed in molte membra del- 
la Polizia Veneziana una intera 
vacuità , Copiolì parimenti fono 
gli Storici anacronilmì delle ori- 
gini, o liana iilituzioni ; nè fcariì ^ 
ion li errori (opra le giurifdizio. 
ni refpettivamente competenti . 
Cofe di offervazione degne princi- 
palmente ODO Xolo alli Veneti na< 
" zio- 
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INTRODUZIONE. p ■ 
zionali, ma anche a qualche por- 
zion di lUanieri, che non deb- 
bono inveftitfi di erronee nozio- 
aiy nè fenza cohfegi^enze . 

Ma il più importante fi è: le 
afletzioni acri dello Sciittore non 
anno ahto documento , da cui 
fiano provate , fuoricchè lo Scrit- 
tore il dice : ad eccezione dei fatti 
craffi edemi di guerra, benché non 
in ogni azione, nè in ogni leco- 
lo: quelli egli confeffa aver prefi 
da alcune da lui indicate Crona- 
che Italiane, già in parte vulga- 
te, tutte però compolle in tem- 
pi affai torbidi, e da uomini pò- 
có' amici ; fenza però eh' ei fi 
compiaccia del dovere di Storica 

1- A S CAr 
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lo INTRODUZIONE. 
Criterio, cioi di applicar fingolar' 
menCe ai fatti particolari , che af- 
fetilce, le refpettive relative allegv 
zioai dei luoghi particolaii doO' 
de li ha tratti, conteoto di pre- 
mettete all' opera eoa generica 
.amafib la indicazione attratta ge> 
cerale eontio le regole di bua* 
na critica. 

. Tronca per altro è l' opera di 
altri alTai gravi punti elTenziali al- 
la nazione ,omineffi a&tcoi e aei-i 
li narrati poco più fi ravvila det- 
to di ciò , che bea traile volte 
leggefi nellì Storici nazionali Ve- 
neti , quantunque da eflo non no 
mioaii e derifì. Forfè qualche cir- 
(oftaoza aggiuiua fii tolta d» qnai>. 
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INTRODUZIONE. ii 
che Cronaca incerciUìma , e d'ia- 
certa mano. 

L'ordine o fia collocazione del- 
le cofe caratterizza l'opera più pec 
Annali, che per Iftoria: ammaf- 
fando infìeme in fola fìcuazione 
meccanicamence Cronologica dì 
anno per anno cofe Tana, dail'aitra.- 
difparatiffime , e di molto diflb- 
nante eflenza ; mancandovi teffì- 
tura in ferie di qualunque fog- 
getto, o fìa tema. 

Piacevole nonoftantc può rie- 
Tcire al Leggitore > a lode del 
Sig. Laugier , il rimarcar nelli 
Volumetti frequenti rìfleffioncel- 
le qua e la Cparfe di veduta, che 
potrebbe dirfi politica pratica , d* 

. A C efla 



Digitized by GoOgle 



li INmODUZIONB. 
eflo applicate ad alcuni fatti, ed 
avvenimenti. Ma uo Leggitor fi- 
lorofo di umanità , e di Princi- 
pati difficilmente potrà afTerire di 
reftarne colpito, come da penfa- 
menti di mirabile peregrina vi- 
fla, o combinazione di politica 
vaiorofa penetrazione; le dirà af- 
fai ovvie ed aflai facili di (orge» 
iQ in mente di calibro comune; 
ed al Leggitor non filofofo Jafcie- 
rà il concepirli, per sforzi di men- 
te forte nel politico. E' volgare 
principio folido, che la Virtù de- 
ve amarfi, fuggirfi il vizio, rego. 
larfì o frenarG le pafGoai : Ma 
c chi noi sà? Quelli non fon nuo» 
vi merùotj afbriimi. 
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INTRODUZIONE. »J 
Encomio diafi pure alle molli 
grazie, per cosi dirle, dello ftile 
facile ufaro o proprio del Sig.I- 
già addeftraro nella eloquenza ben- 
ché fagra , pure eloquenza . Ella 
è .anche l' indole di faa lingua 
originaria, o nazionale. Ma nel 
tempo fteflo li lafcj a Leggitori 
meno vezzofi, e men venufti il 
far confronti , e determinare > fc 
uno Itile robuito, ioftantivo, for- 
temente figniiìcanre fìa da ante- 
f orli ad una elocuzione diSaCni 
iblamcnK gentile , e propria di 
altri temi più ameni , affai ap- 
prezzata nelle materie converlèvo- 
li , e da quel lèlTo , cai dilètto 
lecano pili li modi foavi, che 11 
vibra- 
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14 INTRODUZIONE, 
vibrati, e fotti. Leggitore riflef- 
fivo accorderà , che fìnalmei^ce 
dovrebbe aiico la Storia veftir fer- 
mamente un carattere di profitto, 
maggiore che quella di un pia- 
cer lenfìbile volante col mezzo 
di narrazioni a pittura dolce. - 

Ma rimetiaamofi nell^ oggetto 
folo di quelli iogii i cioè al fàc 
Oflervare 1" acre -amarezza dell! 
accennati Volumetti Francefi . 
Che uno ftrameso - tiStmado ■ o 
prbSOàndo amore alla nuda Ve- 
rità feriva a. genio luo, e benché 
con erudizione non ceni&caia feti- 
va . nelle gaiiè , che. vuol creder 
o. lui, fembrano vere, xhi può 
vietarglielo, quando ei feriva' di 

-- .-. un 
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INTRODUZIONE. 15 
un Principato non Tuo proprio ? 
Ma fe poi col mezzo di verfia- 
ni in lingua del volgo abbiano 
a paflar indiftìncamente nel baf- 
fo popolo della nazione , (a di 
cui ha Tcricco a. talento , ed a 
gonfie vele li di lui fcrittì , e 
principalmente illorici , lo decì- 
deranno li qui fotto regiftrati 
Eftcattiy e molto più, fè a que- 
fti convenga un carattere di be- 
nemerenza prefib la nazione. 

E' vero che alla moderna ver- 
fione nella lingua d'Italia veg- 
gonfi a {carfi luoghi applicate 
alcune noiarelle ad alcun maigi- 
«0 , quali correttorie di qualche 
fàtCQ non vero, o.malignamenro 
alfe. 
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i« INTRODUZIONE. 
*fleiico : penfàoieiua iadaftrìofo 
pet quanto volle o puoce impie- 
garvi Tue fòrze il corrector fco- 
nolciiua per procurarli di non 
incontrar oppofizioni alla verlìo- 
ùe , e per diffonderla ad uciliià 
della ftampatore ò dì altri che 
vi folTero iotereflàti. Ma è vero 
altresì) che le pretefe correzioni 
fono sì languide,, di si leggiero 
pefo, cosi fpoglie 4r &tti , e. do- 
cumenii riprovanti, coti trafcara» 
te nel fcégliere'li punti più im- 
portami da ribalterà , che ferie 
iarebbè di maggior decoro ^ e 
vantaggio deha nazione- ìt non 
averle fitte .■ quali che altro non 
fi conten^flè in quei Volumetti 
da 
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.1NTR.ODIJZ10NE. 
confiitaifi i o non lì ; pocelTf 
aflaì ed alTai pili validamente tiC- 
pendere a ciò che fi credè aver 
confutato . 

Rimane ad avvertirfi perciò .• 
che da alcuni tratti anche degli 
altri Volumetti fucceflìvi dopo 1' 
ottavo del Sig. L. prorompe di 
quando in quando quello fpirito 
di acredine , che già non può 
intieramente effere ufcito da chi 
n" era pieno : eflèndo tra quei 
tratti offervabile; che qualunque 
colpa anco di mal coftume pri- 
vato iti qualche Cittadino fingo- 
lare non fi ommette, e con dar- 
le rifalto . Sempre però ftà ma» 
sifèlla la diverfità grande nello 
fcii:~ 
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iS IHTROODZIOME: 
fcrivere ]i fccoli Vcneziadi fino 
alla neti del XVI. dalli modi 
praticati nelli rufTeguenti fino ai 
giorni nollri. 

' E perchè dunque diti taluno, 
codetta diirerlìià I Vi è lagioa 
di dubitate , che nello Sctittors 
dopo aver vulgati .li Volumetti 
primi, fia entrato il penfiero di 
fabbricare benemerenza coli la Po- 
lizia della Repubblica Veneziana. 
Tanto è ciò vetifimile , che le 
cofe degh nltimt due fecoli Tem- 
brano di altro cuore, e d'altra 
penna , eflendo talvolta caticate 
le maniere con affettazione, adu- 
lante, dcno di cui non ha d'uo- 
po il Governo Veneziano, quan- 
do ' 
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INTRODUZIONE. 19 
do chi vuol fcriverne fi compiac- 
cia di pria comprenderlo nel fon- 
do fuo, e fi procuri, o poflà a^- 
vere la ferie dei documenti Ci- 
vili . Anzi da una affettazione 
fuor di bifogno talrolta èfcredi- 
tata la verità. 

Ora fi fegnino li Punti prin- 
cipali , al centro dei quali s'in- 
dirizzano gli Eftratti per il cor- 
fo di quafi undeci Secoli , cioè 
vetfo l'anno i/j*. 

1,0 Dipendenza, e fudditanza 
Veneziana originaria e fucceSìva 
lino all'anao 1000. 

t.o L'Ariftoctazia cioè Gover- 
no 
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IO INTRODUZIONE, 
no dei Nobili formato con vio- 
lenza , e con ingiullizia uface 
agli efclulì, ed al popolo. 

3.° Impegni prefi nelle Cro- 
ciate per Terra Santa eoo tutt' 
altro fine che di B.elìgione, e di 
Pietà. 

4.0 Acri Cenfure dello Scrictor 
re foYta molte e molte gravi 
azioni de' Veneziwi ngi. tempi 
fucceffivi. 

}.<• Copia non fcarfa di errori 
iftorici nel lìftema della folizia 
Civile , sì nei Corpi , e membri 
componènti il Governo , come 
nella 
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INTRODUZIONE. Ji 
nella legislazione . Tratti fon que- 
lli , che quantunque meno offer- 
vabili dei precedenti, non cofti- 
tuifcono però quella Storia cer- 
ta , che pofla ptofcflarfi dal Leg. 
gitore . 

Da tutto ciò fembrerì , che fi 
nieghi fcufa al Sig. L. Non è 
così. Come mai ad uno ftraniero 
di si lontana nazione , e che im- 
piegò fotto altri Cieli U giorni 
fuoi , ed in affai divetfi ufficj , 
può efler noto nel fuo edere il 
fillema di quello Governo ! Ad 
uno, alli di cui occhj, e molto 
meno per li neceffarj lunghi fpa- 
zj di tempo nè pervennero , nè 
puo- 
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■ai INTtlODUZIOME: 
paotero legalmence e fificameii' 
te pervenite gli Arcfaivj né pur ti 
palei! ai nazionaU di quella Re- 
pubblica/come mài puà impòr- 
ti' obbligo di non prender et" 
roti , di non efièt mancantidìmo 
Dell'allegar documenti, nel rife- 
rir leggf'J e decretazioni , onde 
render certificate le proprie alTet- 
zioid ? Si compatifca : quando 
non fi voleUé ftupir taluno , che 
io Scrittote abbia intrapiefo ciò 
che li era iUìcaniente impoflìbi- 
le di adempire , e molto più nel- 
la Storia di una Kepubblica Ari- 
ftocratica , la quale ptovidamen- 
te delle fue ditezioni cuftodifce 
la condotta a'koi Cittadini , e 
' - che 
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INTRODUZIONE. 23 
che nelle fue leggi , ed ordina- 
menti fu copiofiflìma . 

Ma vengali agli Eftratti , li 
quali, per (cantar mentite di fat- 
to, ùìno ricopiati fedelmente, e 
litreràlmente dalli ftelTi Volumet- 
ti originali nelU fua lingua Fian- 
cefe ferirti., e vulgati. 




NOI 
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NOI RIFORMATORI 



Dello Studio di Padova. 

Avendo veduto per la Fede di Revìfionci ed 
Approvazione del Pubblico Revifore Doft 
Natal dalle Lajie nel Libro intitolato: Efirat- 
tì della Sto-ia Veneziana del Sig. jih. Laugi'er , 
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eiler cofa alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica , e parimente per Attellato del Segre- 
tario Noflro, niente contro Principi, e buo- 
ni coflumi concediamo Licenza ad Jiatonio 
Zatta Stampator di Venezia, che poIT; edere 
ftampatOj offervando gli ordini in materia di 
Stampe , e prefentando le lolite Copie alle 
Pubbliche Librarie di Venezia, e di Padova. 

Dat. li aj. Febraro J7SB. M.V. 



( Angelo Centanni Proc, Rif. 

( Alvife ValUrefTo Rif. 

( Francefco Morofinì a.o Cav. Proe. Rif. 



Regifirato in Libro a Car. 172. alNum. i5So. 
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ESTRATTI, 

S D 

OSSERVAZIONI. 

LA Storia meno conofciuta c 
quella della Repubblica Ve- 
neziana . Gli Iftoiici Vene- 
ziani anno principiaco a fcrivc- 
re in tempo , che non era più 
permefiò dice la verità. Tom. x. 
C. 108. 

E pure fembra che il Sig. L. 
aveffe dovuto graziofamente eoa- 
f£fTare ciò che può agevoliHìma- 
mente dimoftrarfi dalli con&on- 
ti dì £atto; aver egli trafcrìttoda 
e(fi, quantunque fi attenga come 
da veleno dì farli almeno roiK> 
re di nominarli - 

Ve n'ò poi taluno aliai recett- 
B te 
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■S6 EsTKATTI, 

te ài ^lefli a noi propini Mai 
del corrente Secolo , che fcrICfe 
in tempi rifchiarati, ed al corpet- 
to critico del Mondo ìnfreccbia* - 
to, coltivato, e dubitante di tut- 
to fenza li fondamenti di prore. 

Corre per l'Italia, anzi per 
r Europa la Storia Civile della 
Repubblica di Venezia dalla di 
lei origine fino, al finir dell' an- 
no di N.S. 1700., Storia di cui 
per tacere delli fentimentì nazio- 
nali , difftifaaieiite fcriflero aaco 
" li Volumi che anno per titolo 
Excerptum totiui Itaìicit , necno» 
ìbimitio,! iitUtMtur* ufcìti dalla 
Società litteraria di Berna . Per 
niente dirne del mio, ecco li fen- 
fi litteraliflìmi nel Tomo 1°, per 
l'anno 175S., anno pofleriore al> 
h cdiaiooe in Venezia di quella 
Storia 

La Storia CiiM/e ec. hoc tft 
HÌIÌ9. 
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ED Osservazioni. 17 

mfloria Civilis Rjipitblic^ Kf- 
ncf<e &c. Jluthore Vettore Sandi 
Nobili Veneto . Sex Volumi : in 4. 
Prafens hiftoria leges Bj:ipHblic£ 
contimi B^egimen , Politicum, Co- 
mercium &c. Jus ptibblicum , &• 
privatum Vemtum; Armorum Ju- 
ra, aUatjui id indolis plwa. Inci- 
pit pYaclariim hoc opus n fmidtt- 
tione Citiitatis, & LijgiminisCi- 
•vilis Veneti ufq«e fd finem fiscu- 
li XVII- \ quando nimirum mimo- 
rata P^efpublica ad illam Volitile 
formam fetvenit , qu^e badie ibi- 
'dem refplendet . Opus tres in Par- 
tes divijum eli; quxvis duobus 
Voluminibus in 4. comprebenfi . 
Prima Pars a fundatiom incipit, 
& ujqiic ad annum MCCC. prò- 
teniitur. Sccunda ufque ad annum 
MD. pervcnit . Tertia tandem 
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ag Estratti^ 

faculum Xf^JlI. attìngit . Nihil 
in bac adfirmatum reperies j quin 
adfirmationis non adducantur le^ 
gitima documenta . Omnia Arcbi- 
viat ^abularìa omnia Civitatìs 
praciaro jìutbori fuermt refera- 
ta; bine omnia obfer'vare potuit, 
■guaque baSienus lattiere , in pro~ 
pattilo reponere . Maximo cum p/au" 
fu acceptum audimus opus ^ pro' 
pterea aiiarum etiam Nationum 
tlogìis nullatmus frufirabitur . 
Nel Tomo poi ^.° delli cita- 
ti, ufcito per l'anno fuflcguente 
1759. da Berna, dopo efferfi fat-. 
to facciatilfìmo compendio dell* 
Indice de'CapT'de' quali è coni* 
pofta la mentovata Storia Civi- 
le, Hà preciramente fcritto cosi; 
Io ricopio con fede efatta, e pe- 
rò di quedi Fogli prefenti il Sig. 
LiDgiér non dia imputazioni . 
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ED OSSERVAZIOSI. 2^ 

Tres fmt hujus Civi/is biJì(K 
ria Partes in fex baud exiguit ma- 
lis Volum'ma di vi fa ftilm itera 
conci fus efi, nervofus, atque in 
pmca infinita ndigens; ex (juibus 
facili negotio Lelior intelliget , 
qua halienus excerfitmm , aliud 
non ejfe quam pamijftmas guttulas 
in vafiijjìmo mari bue itlac deli- 
batas. Hoc enim in Opere quid- 
quid B^eligionent refpicit, no» dtr 
fideraveris ; qua arte , qmbufque 
mediis ad fummum (^entta Poten- 
tia pervinerit in mare , terra fque 
fafiigium, clarijfma metbodo ex- 
fonitur i Comercium , Economiam, 
fuhdìtorum bonum, 6- felicitatem 
qui femper Venttl promovtrint , 
fapienterque curaverint , mira ft' 
licitate ièciaratur . Hoc demul» in 
«fere, juod immortalitatém hauà 

B 3 duiil 
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JO EsTtLATTr, 

Jubiè fapit , integmm numeri fqut 
omnibus abfolutum Jurifpndentitt 
Civilis Veneta Corpus continetur ; 
frofundus eriim jfurifionfulms di- 
gnofcitur Autbor , folidufq«e Fbi- 
lofopbus. ' - 

Miramur iuterim Ci Abbwem 
Laugier, qui Vtnetam Hflmiim 
mferrimè Parijìis edidit volimi- 
nibus in S. comprehenfam , ftif 
clarifftmum bujufmodi opus , up 
inquit quidem ìlle , non vidijjè , 
cum de paucitate Scriptorum Ve- 
nerar um B^erum in Frafarìoaecm- 
gueratur, & cum Saodì prò mil- 
le illi ep potuijfet. Num Cl.Ab- 
has Lmgier inter Authores Vi- 
netx Hiftoria imlytum Smdum 
non recenfet , quoniam illius & 
Author, Docftor, lif Magiftet 
fuerit ì \Affirmart non tudemus . 

VtruM- 
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ED OSSER V AZION I . 3I 

UtTumque conjalanp opus LeSlo- 
res, &. de piagli , fi quod repere- 
rinP, crimine jndkent* ' 

Quelli fenri da tne Ietti mi 
deflacono il petifìere di far ri- 
{contri tra la Storia S. e. la Sto> 
iìà L* oon più impegott» flSvt^ 
vazidne e più onatuM . Parreoif 
rilevare , non elTer fuor di ra- 
gione la credenza di Berna. Cer- 
tamente per il corfo di molti Se- 
coli balza agliocchj che Io Seri t- 
tor Franccfe feguì anche mate- 
rialmente la ferie Storica per dì- 
viGone dei tempi t e delll Stati 
vari dell'Italia quella fteffa che 
in conneffo formale fiftema » nuo- 
vo, ni più ragionato da Scrittore 
alcuao ftt ftabilita e Gmmetriz- 
zata d^o Seriitor. Veneto S.i 
che H L. agitò e eoa Io fteffii 
aaco nwccaalco ordiac I» puaiì 
B 4 
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gì Estratti, 

principali di Libertà , Indipen- 
denza, Gorerno de' Nobili come 
fece^ì dal S>t con le medeGme 
Jùcceffive trattazioni a puntino 
bencliè con due diperfità; l'una 
che il S. trattò intero ed unito 
qualunque punto , fenza interfe- 
«rio con altri cento dì ^lità 
eterrogenea sfibrata ; ed il L. in 
cflenza Aonalilla per fetbar la fi- 
gura dell'anno ne lo interruppe 
con fpezzature diftaccatiffime e 
fenza ragionamento di pTOTf t V 
altra difpanìà fi è, cbe Uh. a». 
ferire al rovefciocOD l'acida acri- 
mpaia.òi^Q^te.- Ma per altro 
farebbe da aflferirfi francamente ^ 
ch'egli ha veduto, Ietto, e prefo 
per fcorta florica ÌI S. riguardo 
alii foggetti delle materie » bea- 
cbè molte omncfle ; E pure non 
fi compiacene wceauinie II Iblo 
nome. 

Ber. ' 
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Bernardo Giuftiniani pieniflì.' 
mo di parzialicà contro la veri- 
tà delia Scoria / Sabellico adula-* 
torej non Iftorìco. Lì ruffegaenr 
ti cutci (ooo fonti impuri, e dif- 
ftmuUtoti delle verità Veneziane, 
Tom. I. C ut. e C. 119. 

Benemereoza affù fcarfa con 
la nazione; fcreditar tutti quelli 
Storici che portano io fronte le 
decretazioni del Confìglio de'X. 
che li deputarono a fcrìverr, e 
che approvarono gli fcrittì loro: 
perchè rimangano anche ai Teco- ~> 
li fiiiuri le memorie fucceflive dei 
fatti Veneuaai . Goil la peana 
del L. per quanto ha o aver può 
di forza, e per quanto a fe, to- ~ I 
glie a cadauno la fede. Vero è, 
che nelle , collumaoze de'palTati 
Secoli fino qaafi al corrente 18*. 
«oche quelli SttM-ici fcriffera Seat» 
B 5 JiN 
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allegare le prove . Ma appunto ■ 
fupplifce per tutta la fuccelSo- 
ne de' tempi il S. nella Stori» 
fua con la fudata fatica di por- 
re le cofe in fiftema e "provarfe 
all'ufo ben , proficuo delT ìllumt- 
nato Secolo. - 

Il Sig. L. fcufa la fua mancan- 
za di non provar le fue acri aC- 
ferzioni con documenti, T. 4. 

Carte 6. 

Come dunque ergere Tribuiwl 
proprio di defpotifmo iflorico ? 
Se lo Scrittore non fi procurò, 
o aver non poteva li fonti in- 
terni di quefta Repubblica per 
ritrarne lì fondamenti della fua 
Cisii Polizia , e delle fue azio- 
ni, perchè non più toflo quan- 
do voleva efcìre dalle difcifline 
«ftraite delle quali fece piofeU 
fioBC Q dalle fagre dottrine pr«- 
' dic a 
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^isabitiinoa impiegar Ia.doIcez- 
u e la veouftà del nuoro fuo 
fiile in altra impreTa di altra fpe- 
«ie? 

Ma fi aSronti la efpofizion de- 
gli Efttatti ne" Fanti principali 
fìuccenoati* 



PUNTO PRIMO. 

Dif endenxa , e SuiditinTjt 
de V,e_m7ianì ^ . 

LI Autori Veneziani fi dicbii- 
tiao fortemente per l' affet» 
. mativa non iole di Liber- 
tà , ma à' indipendenza di Drit- 
to, « di Eatto. Egli è fpirito di 
Pai2iilità.- il Patiiotifmo li accie- 
' - B « M. 
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ca, ed ii dcHo frivolo di adular 
Ja loro Patria} l'amor della Ve- 
rità non regna. Fu ftaco libero 
ma non indipendente. Lìbero è 
goveraarfi con proprie leggi , fce- 
glier li Magiftrati , e mucarlì . 
Nè quella Libertà apparteneva 
già loto per diritto, come dico- 
no li Autori Veneziani , perchè 
foffero ritornati nello ftato pri- 
miero di Natura . Ciò condur- 
rebbe troppo innanzi. Fa dun- 
que Ubà Libercà di Fatco. 
Prefazione Tom. i. car.43. 

Se altro oggetto avefTero que- 
fti Fogli fuori che il folo di di- 
vulgar li Eftratti litterati, e che 
; TÌ fi voleffe l'altro dì confutar- 
li , farebbefi prefa altra idea d' 
opera; o fi agitarebbe qui alme* 
no la nofi^ dell'inTcntata meo. 
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dicala diftinzione ; poiché la Li- 
bertà conceduta dal Sig. Abbate, 
porta la originaria e fucceffiva 
dipendenza , farebbe una Libertà 
Precaria, e ad nutum del Supc- 
riore amovìbile. Ma a qual prò 
prendere anco la pena di confu- 
tar ragionando? Leggafi nel Vo- 
lume primo delli fei in 4." fcrit- 
li da Vettor Sandi efciti da tor- 
chj Veneti nell'anno 1753- dopo 
aver queft' Autore ( lo chiamo 
così , perchè fu il primo da che 
fi fondò querta Repubblica ; che 
fcriffe in ferie la di lei Storia 
Civile fino al tìne del Secolo dì 
N.S. 1700. ) dopo aver egli viag- 
giato con lutto il Capo 2. del 
Lib. I. per le vicende del caden- 
te, e pofcia caduto Imperio Ro- 
mano antico, dopo fatta la Serie 
ìftorica delle intiulìoni de' popo- 
li barbari nell' Italia , le quali 
pre- 
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precedettero il breve R.egno de- 
gli Eruli fcitto Ododcre, per di- 
moft»r U formuioD dell' lible f 
donde forfè la Città di Venezia: 
Al momento che fu compoflo 
il Social corpo Civile Veneziano 
nell'anno di N. S. 450. o 5}. 
Vi è in quel 2:** Capo un Arti- 
colo, che agitò il tema dell' Xa- 
dipeadenEa e libertà di que' pri- 
mitivi Ifolani quanto al Suolo, 
quanto alle Perfone lifugiatefi , 
e quanto all'aggregato volonta- 
rio di effe. E ciò sì con le teli 
di Gius Pubblico-, e fuoi più 
chiari profelTori , come per li 
Fatti: Ed Allegando ì Hoir già 
con Vlpfe dico 4 



Li Veneziani dipendenti ub- J 
bidìrono ad un Padrone y Se de 
Jurc. Prefazione Tom. i. 
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Ubbidirono all'Impero Romani 
no.- alrrimenti larebbero Ilari uix 
mucchio di ribelli. Ibid. cjS. 

Terreno fuddico: Incolro, ma 
noa in Jure abbandonato. 
Ibid. c. J7. 

Ne'torbidi dell'Impero Roma- 
no cadente fu più rollo neglerta 
la cura degl'lmperadori, ma non 
perduto il diritta. ibid. c.j8. 

Rifponde il citato Autor Vo* 
neto intieramente al fegnato I00-' 
go Lib. I. Cap. II. Attic, I. 

Sotto gli Eruli li Veneziani 
rira.ileto "jipendenri dall' Orienre, 
poiché era il branco del caduto 
Impero Romano. Prefazione 
detta car. iSz. 

L» indipendenza dal breve R.e- 
eho Mi Emi! f iratui» d»"' 
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Autor Veneto al Lib. I. Gap. III. 
Art. II. 

Li Veneziani tributar) al Re 

Oftrogoto Teodorico , poicliè 1* 
Imperaror Zenone cede allo Iteflo 
i luoi diritti ili tutta l'Italia. 
Ibid. c. 64. Se IS5' 

Da quel tempo gl'Imperatori 
d' Oriente ritennero il dominio 
diretto fopra l'ifole Veneziane. 
Ibid. c. 

La Indipeadenza dagli Odro. 
goti per tutto il corfò degli aa. 
ni So. che -durò quel Regno . 

La flefTa da quel tempo fioo . 
alta fine del Capìtaoiato dell'O- 
TÌental Euouco Narfeie. 

La fteffa dagl'Imperatori con- 
temporanei di Oriente, coi quali 
fu fola amìflade.. 

I4 inconcludenza delle d^ii'n- ' 
ze 
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ze de' Padovani contro iVeaeaia- 
ni allo ftefTo Euouco. 

Le Lettere di CaOTiodoro ai 
Veneziani , oppofle da qualche 
altro Scrittor Francefe , circa il 
dominio Oftrogotico; 

La eguale indipendenza dall' 
Efarcato Orientale in Italia , e 
dal Regno de' Longobardi fino 
airVIU. Secolo ce. 

Sono Temi agitati dal mentovato 
Autore full' Articolo IV. 
del Capo III. Lib. L 

Da quali fonti abbia egli pre- 
fi li documenti , e le prove per 
li fatti relativi alli Regni barba- 
ri Oftrogotico , e Longobardo , 
e da quali Storici di quelle Na- 
zioni , io moflrano i luoghi fo- 
vracitali. Non è quefti uffizio , 
e lo fcopo de' Fogli prefenti . 

Bafti 
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Bafli l'accennare , che non da 
tanto valore ai detto da fe fola . 

Benché aveflero tentato dì af- 
foggetiarli al nuovo Imperio Oc- 
cidentale Carlo M., Pippmo, ed 
i Succefforiy L' Imperator di Co- 
ftantìnopoli rimale il fuo legit- 
timo Signore interamente . Così 
adoluiamente fino al Secolo IX. 
Prefazione c. 67. 

Perdiè fi compiacque Io Scrit- 
tore di tacer interamente dei Ca- 
pitoli della Pace generale fegiu> 
ta tra rimperator nuovo CirloM* 
cNiceforo Imperator d'Oriente « 
altorcfaè li Veneziani, furono fla- 
biliti per folo Mediùs Card» tra 
li due Imper; fcnz' altra condi- 
zione , che di p(> confervare la 
Maeftà dì amcadue con ìnditlè- 
rean? (^efio noa è Sudditanza. 

Dif- 
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Difiuramente ne trattò la mento- 
vata Storia con un intero Capo, 
c con ragionato Criterio nel 
Capo IV. nel Lib. II. 

Si regiftra dal Signor Abbate 
Laugier un pretefo documenio 
dell'anno 827. del Doge Giufti- 
nian Partecipazio; per fabbricar 
il Monafiero di Donzelle al Tem- 
pio di S. Zaccaria. Dice efifter 
in etTo : per comando dell' Im- 
perator Leone, c con fuo dana- 
ro. Soggiunge lo Scrittore: 

Quefto è il vero quadro del- 
la dipendenza Veneziana/ ordi- 
ne dell'lmperadore , Camera Im- 
periale ftabilica in feno a Vene- 
zia , ed intangibile fenz' ordine 
di quella Corre.* Doge e tutti i 
membri della Repubblica detti 
Fedt;li all'Imperio Romano- Fe- 
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àcìt è vafiallo, eFeudacario: Or* 
dìnameatì Veneziani per la fala- 
te deirimperator Leone Armeno 
di pubbliche preci , quel Leone 
morto fcomunicaco dai Papi per 
laereiìa degl'Iconoclafti . Può car- 
ratterizzarfi di pià U dipcodea- 
za dall' Imperio ? Lì Veaezianì 
per eflere dipendenti ebbero an- 
co il Tollerantifmo in Religio- 
ne. Prefazione car. 69. 70,71. 

Cora affai ben fatta avrebbe 
praticata Io Scrìitore , fe aveffc 
allegato donde ha tratto quefta 
offerto <ttt>Ioma . Lo arrd>be aC . 
fo^eitato ad nn fondato Crite- 
rio; anco nella parte degli Scrit- 
tori } o Monumenti che avelTe 
allegati . 

Ma quel che in feguito Tog- 
giunge lo Scrittore dà occaGon 
di vieppiù iodioir le nfpofte . 

Cotf ^ 
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Come codefta è Alleanza , o 
confederazione ì Preiàzion 
carca luddetca. 

Q^efla breve Lines del Sg> 
Abbate L. iodica rimotament^ 
quelle carte , che dall' altro bea 
noto Scrittor Fraacefe sì nemico 
de' Veneziani e del loro Gover- 
no chiamanfì diplomi Imperiali, 
d'onde ;nterirae Sudditanza. Il 
h, ne* fuot Volumetti s'aftiene . 
bensì dal produrli ma ne fa quel 
cenno tacitamente ammafTando. 
L'Autor Veneziano S. viaggian- 
do per fucceffiva ferie dell'indi- 
pendenza dagl' Imperadori Fran- 
cefi in Italia , indi dagl' Impera- 
dori Nazionali Italiani , poi dai 
Tedefchi , e contemporaneamen- 
te dagl' Imperatori Orientali , eli- 
U ai leggitori il Criterio picnif- 
£tno di que* tempi» e carte da. 
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effo foOcnnce per CoocotdMt . 
E.a& nel Libro z. «1 Capo 0. 
del detto Capo all'Articolo \. 
di detto Libro allì Capi 7.* ed 8.» 

Riguardo poi al ToIIerantifiBO 
in Religione a (jue' Veneziani 
imputato dai Sig. L. Se favorirà 
o di leggere , o di confeffar di 
aver letto il più volte nominato 
Veneziano S. , fari convinto il 
troppo acre fuo ruppoOo dalla aU 
legata perenne fuccellìone della 
Veneta Polizia , fue iftituziom , 
e fatti dall'origine Civile della 
■Nazione pct la ferie di tutti lì 
amaramenfe accufati Secoli . E 
ciò almeno per T intero corfo 
delli due primi Volumi di quell' 
autore , o fia per li quattro pri- 
mi Libri. Vedrà quanta cura con 
infinite Leggi , con l'Iftituzione 
di gravi Magiftrature e Confe(E 
fi Ga iaipkgata dalla Repubblica 
per 
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per la cuftodia > purità, ed iate- 
grhà della fola Cattolica Fede. . 

Nella decadenza dell* Imperio 

Orientale fi giutife alla indipen- 
denza per gradi fino al princi- 



^zioDe car. 74. 

Si la Dalmazia Ca ^ato legit- 
timo acquifto de' Veneziani e per 
Gius di guerra, e per ladedtzion 
necèflaria nelle dure loro circo- 
ilanze dt quelle Cittadi , ne trat- 
tò l'Autor Veneto al Capo g." 
àe\ Lib. 3. . Ove per qeafi tutta 
la metà di efTo Ibno trattati ti 
originar; e progreflìvi Veneti di- 
ritti fopra il Golfo vAdriatico : 
cok che qm rimarca perche it 
fìg. L. nòo^ «óvphicqut ^ig0- 
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menoma parola , fuorché in uno 
o due luoghi della lua Storia , 
in fuccintì0ìme linee , m» (olo 
neTecoll affai più baffi > 

Fu tributo Veneziano la pre- 
fìazìon del Pallio, o Cìa drappo 
d'oro agrimperadori Occidenta- 
li, e Tedefchì, efeguita dai tem* 
pi dì Carlo M. fino ad Ottone , 
che ne lì liberò per affetto. 
Tom.i. car. i6. 

A! luogo medefimo , cioè all' 
Articolo I. del Capo VI. alli ca- 
pi VII. ed Vili, ove fi agitò dall' 
Autor Veneto Ja materia de' Con- 
cordati Kegj ed Imperiali , trat- 
tò egli eziandio di queflo Pallio 
d'oro'. 

Così dallo Storico Francefe fu 
fcritto intorno al Punto primo 
radicale dell'Originate Indipen- 
denza , o Sudditanza Veneaiina . 

E eo- 
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E così furono da lui ommeQì 
punti importanti non folo alla 
Storia 1 ma anche ai diritti d! 
quella Repubblica : e come non 
è oggetto di (juefii Fogli agitar 
quiftioni , onde determinar Pro- 
porzioni ma folo prefeniar li E- 
fìratti , ed indicar chi ha fcritto 
prerentivameate in oppoflo: Co- 
si iMifti fa tal Fumo. 



PUN- 
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PUNTO II: . 



Jlriftocravi Fene%iam for- 
mata ptr vio/mx*., ti 
■ ingiuftamaiti • 

Tedi litterali dello Scrittore. 

L'Ultimo sforzo della libertà 
popblare fa , che il popolo 
acclamò in Doge Giacomo 
Tiepolo, Ma i inventi 1' elezio- 
ne d'un Sindico , che aflenriflè 
all'elezion del Doge e h giuraf- 
fe obbedienza a nome del popò, 
lo nella Chiefa di S. Marco , 
con plaufibili ragioni di evitar 
ìk confttfiope. Ma il vero fu il 
difle- 
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difegno formato ài lungo tem* 
po di levar infenfibilmente ài po- 
polo il refto d'aucoiità (erbata 
dalle rovine dell'antica Democra- 
zia. T<)nj. 3. j^ff. 

Se fia ÙUA vera Democrazìa 
il primo piano del governo Ve- 
neto originario fi agitò dal men- 
tovato Storico al capo 3." Arti- 
colo 1.* del 1°. Libro: ove prò-" 
^dando Della quiflìoQe moftrò 
il difegno d* imperfetta Arifio- 
crazia nel Tribunato e confeffo 
de'Tribuni; e che da cjuefto di- 
pendeva la CaQcioa popolare; ìa 
di cui potere non furtrao mai 
gli Offici Civili » Criminali , ed 
altri di polizia . Si moflrò nel 
Lib. 3.° dal Gap. 3.* all'Artico- 
lo i.° allorché fi fpiegarono na- 
turt ed a&i dei x»** Cc^figUa 
C 1 Mag- 
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Maggiore anhiialmentc mutabile S 
delli 480. 

Ariftocrazia formata dai pre-^ 
potenti, e dai più raggiratori. 
Tom. I. C 91. 

L' Ariftocrazia fi ftabilì con 
violenza l'opra le rovine della li. 
berta popolate. E quella è 1' fi- 
poca confiderabile di quella Ifto- 
ria. Tom. 3. C. i8«. 

Con tanto rifallo ilSig.Laugier 
anima quefto fuo princìpio di fi- 
flema diftruttivo della bafc ra- 
dicale e fedi2ìofo . Lo vuol ri- 
marcalo per ì' Epoca principale 
de'fuoi Scritti . Si dirà. 
Profeguifce . 

11 Popolo mal {offriva Ja viftai 
di un Gran Conlìglio j illrutto 
de'fuoi jititti. primitivi, e eoa* 
vinto 
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vinto che la Coftituzione della 
Kepubblica non ammecceva tra li 
Veneziani (e non eguaglianza ge- 
nerale, malgrado la diverfìtà di 
fortune e dinalcita.Si doleva del- 
la cfclufionc odioia clic (e gli fa- 
ceva fo£frire, e rinnovava di tem- 
po in tempo gli sforzi per im- 
pedir li confini dentro i quali fi 
voleva rinferrarlo . Tom. 3. 
car. 193. 

Fu la ferrata del Configlio co- 
fa odiofiffima, che lafciava tanti 
Cittadini cfclufi in uno flato dì 
fervicù per dar tutta l'autorità a 
perlone delle quali li più quali- 
ficati non erano che loro egua- 
li ^ e dei quali gU altri erano 
aflài inferiori per ogni forra di 
titoli. Tom. 3. car. toi. 

E' ceno che quella intraprefa 

C 3 ds' 
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de' Nobili fopt« il popolo fu ua 
vero ufurpo, Tom. detta car. 

Tutta l'autorirà pafsò ai N<>« 
bili, daq4Q %d intender agli al- 
tri che non avevano altri idiricci 
che di fervi q fchiayj* Tom.?* 
cari *4<?, . 

5e io Scrittore aveffc veduti ^ 
0 potuto vedere IÌ autografi dei 
documenti antìchiflimi regiftrati 
mi pubblici ÌDoppoaibiU Vibri', 
citati dall' Autore fuddctto al Lib«, 
4. Gap. 4. Art, i, avrebbe potuta 
ceriificarii del profegti [mento al 
gradino, fecondo di Ariilocrazi^ 
»el fecondo ftabilimento dell'accen- 
satQ Configlio delli 489, che con 
«lezzo di elettori q nominatori 
fi ftabili doverS cingere ^ ftif. 
&i^_àel Co\q Qoafìs^ia anmnl-<. 
tPCQ^ 4iii(e«e0oFet^ <^*1 «e^ 



DigitizBd by GoOgle 



EE Osservazioni. 55 

todo avendofi con ì' efpericDZi 
conofciute le imperfezioni al ci- 
tato luogo ragionateli 1 per ciò fe- 
ce r altra Riforma volgarmen- 
te detta Serrata del Coofiglio 
maggiore Ariftocratico . Avrebbe 
parimenti veduto le altre progref- 
lioni «nteriori alla Serrata, elìn- 
golarmente la Legge 1295. li 
Confetfi e le Magiftrature con- 
temporaneamente feguite : tutte 
Polizia Ariftocratica . Doveva leg- 
gere del citato Capo 4. anco gli 
Articoli 2. 3. e 4. avrebbe dovu- 
to il Signor L. fottofcriverfi, o 
negar fede alli citati libri, pagi- 
ne, c parole degli ant/chiffimi 
Archivi di qucfta Repubblica af- 
fai più valevoli del femplice det- 
to di elio. 

Che allo ftabilimento poi dell' 
ingreffo al Configlio Maggiore 
per raafchile legittima ed abile 
C 4 
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iikeaàeaza ereditariamente con* 
venga la definizione elTenziale di 
violenu, e di vero ururpo, ciò 
i fmentitò dal ragionaowoto le' 
gale e Qorico diiTufa mente frìt- 
to dall'Autore nell'efatto Op- 1* 
del Lib. 5. Si legga. 

Dalla Congiura Tiepolo nac- 
que- il Confìglio de X. Tribu- 
nal sì potente, e cosi deteinato; 
la cui giurilpcudeniza occulta e 
fevera fagrifica tutti li particola- 
li alla Scurezza dello Statò, e 
mette nel rango de'maggìori de- 
litti li falli più indiretti centra 
il Governo prende per compli- 
ce ognuno che non è delatore, 
e fa guardar come uomo perdu- 
to ogni colpevole denunziato. 
T. 3. car. i45. 

QueAo Trìbutiaio font», etcr- 
aa 
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no di terrore procurò con la fui 
tirannide coftanre la fortuna di 
non cerner più ribelli. Tom. 5. 
car, 2,45. 

Il Configlio de X. che non 
perdona nè pur le parole indi- 
icrcte. Tom. 5. car. zyi. 

Ecco r amara acpcdine nello 
fpiriio dell' Autore contro un 
ConfeiTo porzione cotanto effea- 
ziale del Governo; ed ecco l'aC- 
petto nero in cui vien pollo di 
tiranno, d'ingiuHo, d'illegale, 
di odiofo . 

Rimetto II Sig. L. al Capo 2. 
del Lib. 5. in cui della iftìtuzia< 
ne di quello Configlio ragionafi 
diftintamente., ed ai Capo 5, del 
Libro inedeGmOjOve della iftitu- 
zione delli Aggiunti in Venezia 
volgarmente erano detti Zonta 
al numero «JcXX.inituita allaoc* 
C 5 ca- 
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cafione delia {coperta Congiura 
trainata dal Doge Marina Falkro^ 
Indi («Torifca riflettere^ quatta 
ta neceflurio un timer giufta\ 
cjuantQ ncccffario il rito di fegrc- 
tezza, ma rito; e finalmente le 
leggi impofte al Confeffo, Anzii 
£; di <]a<fte voIeSe nozione per 
i^Ot caratterizzare la polizia crimi^t 
naie e civile di quefto Configlio, 
e per iftabìlire quanta giuftizia 
di metada vi fia Aata definits e 
prefcritta, la rimetto al Lib. 
Cap. IO. Art. (5, 
' ' Concepirà lo Scrittore & Q U 
ìf^gUiii si oftziooali ette firaniis* 
ti quanto niat convengano per la 
Legislazione Veneziana quei co- 
lori coi quali il {ao pemllo àU 

jinfc quefto Confcfla* 



FON? 
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PUNTO TERZO 

MtDiVe ài fcrivere dello Storìcoi 
fo;r« akre azioni, e fatti 
Veoniani. 

Delle Crociate per Terrà Santa . 
L^acrimoDÌa del Sig. L. mali- 
gna li fini Veaeziant nella prima 
Crociata , cioè per deffdim ài con- 
fuifit di U del Golfo tu» per tg. 
fftta puro di Rtli^one . T. a. 
car. HO. 

\À a/ecalÙL. sella Crociata (e- 
cooda di 

avetfì unito su le Cofle del N& 
Io contro i Saraceni ^ Prefe al- 
cune Citradi 1 aver tcactati gli 
(chiavi orridamente contro il gius 
delie Genti, e con una maniera 
di guerra^ che non dovrebbe 
C 6 avec 
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aver luogo tra gli orfi, e le ti^ 
gri. Tom. 1. car. 1 1 . . 

Siftema Veneziano di £ir iér- 
vit tutte le cìrcoAanze alla loco 
ucilicà. Tom. i.car. itf?. 

Quindi atceiero poco alla Bol- 
la d'Innocenzio HI. Vollero pria 
volger le armi contro i Crillia- 
ni, cioè il Re di Ongheria nel- 
la Dalmazia. ibid. car. 177. 

Tutte le Crociate dipinte in 
aria d'ufiupo, e d'irregolarità, 
o di empietà. Tutte con l'aAii- 
zia del Doge Enrico Dandolo.- 
fno ftoùeto ai foli vantaggi, 
ibid. 

Aite imputazioni ferirte dal Sig. 
in aggravio de' Veneziani rif- 
ponda prefTo l'Autor nominator 
il di lui Capo 4. dell'Articolo x. 
dei Uh. }. Qg>l 6t fiala la » 

n- 
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6t 



tigiofa pietà del Governo e del-' 
la nazione in quelle rpedizioni, 
quali gli ajuti predati nelle con- 
quifte, e quali i modi in quella 
guerra facra, fi rarviferàrnè già 
con ipfe dico , ma con le tefti- 
monianze, e documenti di chia- 
ri Storici ftranierij il detto de' 
quali dovrà certamente far gran- 
de confronto alla fempitce acre 
alTerzione del Sig. L. K.ifponda 
del detto Libro nel Cap. 4. l'Ar- 
ticolo 2. che rende conto e ra- 
gione delle occaGonali moflè nel- 
la Dalmazia . Rìfponda il fticcef- 
fivo Art. 3. che ragiona dflla 
Crociata feconda quando ù ade- 
ri alli Himoli dati dal Pspa Cal- 
lifto 2. con la midlon della flot- 
ta di cui fu Capitano il Doge 
Domenico Michiele che (è falir 
in Oriente ad alta fama il nome 
Veneziano, facendone fede non 
già 
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pk Scrittori Veneti, ma molti 
efleri ìa quell'Articolo allegati» 
dopa vittorie fui mare, e dopo - 
Tacgaifto importati» di Tiro, a 
dopo l'in jll^to diploma^ di, 
B^ldoiao IL con altri doca-. 
menti • 

. NeirAcquifto dì CoOutipfr'. 
pe^ , ed akre Crociate . 

Ufa lo Scrittore orridi modi 
nello fpiegar lì fenfì del Gover- 
no Veneziano, circa li Tiaecatt 
Ibpra «1 Tempio di Getu£i]em* 
me rìdoico ia MolÀiiea , 
car."37r, 

DelI'AcqUìflo di Coflaminopo^ 
li , e Crociate trattò l'Autor lud- 
gameme nell'Art, 7. del Capo 4. 
Lib. 4. e nel Capo 2. di detta 
Lib. 4. air Art. 6. e Lib. .dettb 
Capo. 4. Ahi X. Coli i oarrKÀ 
c prò- 
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e prorata l'opera de'VennUni 
prontamente preftata per le InG- 
nuazioDÌ ieì Papa Clemente lU.' 

dopo il fìne fuoefto del Regna 
Criftiano in Terra Santa fui fi- 
nir del XII. fecolo; è narratoli 
fagrifìcio della tregua alle meds- 
£me ifianze fatta con gli Ui^x- 
ri ufurpatoii di Sara, per arro- 
Urfi alla nuova Crociata coniem- 
f oranea j fon narrate le vicende 
della Crociata poAeriore raccol- 
ta dal Papa Innocenzio III. , e 
£ ragioni U Qioti?o di farvi pre- 
cedete la ricupera ddia .Città 
Zara contro gli Ungarì eziandio 
con l'ajuto delle milizie FranceH ; 
punta di accufa ufato dal Sig. 
Lt come neU'Eflratto fu efpo- 
fto; finalmente l'acquUlo di Co< 
fiantinopoli, il riparta coi Frao- 
cefi» e le cIrcoAanze tutte del-, 
io fleff"?* Legganfi li citati Ar- 
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ticoli , e le prove io efli addot- 
te, tra le quali il Patriarcato in 
quella Capitale. 

Nella guerra per Ferrara li Ve- 
neziatiì fi abbandonarono; e co- 
si non taccolleco altro frutto che 
la fcoraunica , e divenir l*or- 
xore dì un gran numero dì po- 
poli che G credevano in dritto 
ed obbligo dì eleguir la .Bolla 
di Clemente V. T.5. car.itj. 

Ha refo conto l'Autore della 
direzione , ingerenza , ed opsra 
veneziana intorno a Ferrara muf- 
fi dal Papa Gregorio IX. nell* 
acerrima nemìftà contro effo dell' 
Impera'doré Federico II, col fuo 
Capitano Ezzelino; ne refe con< 
to al Lib. 4. Gap. 4. Art. 5, ove 
anche della Carica diVifdomiao 
0 ìlsrPreior Veneto ia'qnéllaCSt' 
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tà ; e della ragìouevolecza i<t\le 
gìurifdieioni colà pattuite • Ma 
molto più ancora ne ragionò 1* 
Autore al Gap. 5. del 5. Libro. 
Ivi abboodantemente è fcritto 
delU Ceofìira dì Clemente V. » 
delti mòtìTt di elTa poco fuffiften- 
ti , e del come fu levata e tol- 
ta: tutto non per detto dell'Au- 
tore , ma fondato fu le cofe , e 
Storici ivi allegati ; E vi fi ag- 
giunga ciò che ne fcrille nel Ca- 
po IO. del Lib. 8. 

Nella rivoluzione di Candia , 
Doge eflendo Giovanni Soranzo, 
Leon Calergi , dopo finte Iodi , 
invitato a pranfo dal Nobile Ve- 
neto Governator di Càndta Ve- 
nier fu arreftato , ed in un fac- 
ce gìttato al mare. Il tradimen- 
to e fempre infame, ma lo di- 
viene ai fommo > quando £ f» 
fcr- 
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fervire a vendetta di Stato. 
Tom. 3. car. £84. 

Non è degna ddla mente po< 
lìtKa del S(g> L. quefta ceafu» 
fe avede egli anco allegata la pro- 
va del fatto, Io che non fti mai , 
che troppo indica andar/ì mea- 
dicando accufe dal niente ed er- 
ronee. Non è in diritto dì ua 
Fincipato la pena , eziandio per 
l'efempio? e molto più oei tor. 
t>idi d'una riToI»ione ribelle? a 
- non fono leciti in mezzo ai tor- 
bidi (cdizioiì quei mezzi, afcan- 
fo anche di maggiori m^Ii che 
potrebbero provenire dall'ufo di 
fona aperta ? Se ciò reputato à 
Colpa nel Governo Veneziano , 
pnò ben rrSetterc qitello Sctftto- 
le i cbe così divcnaaa colpevoli 
lotte ^le fovrau* PodeOil . 
; ta. t'tt^tmoni ài Ctadk £oaa 
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ferine daiMutot iióflfoaldp«8, 
del Lib.j. 

Nella prefa di Smirne ( l'an. 
no 1344.) fi fece dai Veneziani 
vaia balTa menando a fil di (pa- 
da donne ed infanti. Non fi vi» 
de mai agire il zelo con ranca 
barbarie > nè mai fu Tparfo can- 
to fangue per coronar la fanca 
opera della Crociata, Tom. 
car. 40J. 

E' forfc naoro la sfogo della 
milizia vincitrice nella conquifta 
con armi d'una Città o di un' 
llbla ? Pak afiatto impedirri dai 
OpMll? Q flou è forfè impu.- . 
t«bil« lo^ftelTo jfogo delli Cro. 
dati alle altre Nazioni fopra i 
ifinti? 

Carla Zeno ebbe il doloi^ dt' 
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trovar la Patria ingrata , ed egli 
le fu fedele. Tom.j. 

, I^accomaiulazioi» poco buoni- 
Jella Pìilria ai Tuoi .Cittadidì . 
Ma leggafi quel che fcrifle l'Au- 
tor noftro intorno alla Guerra 
Geoovefe di Cbioggia , cbe . i 
nel Capo XI. ^1 tibro '5. 

Rimeffa ai Veneziani per la 
pace (nel 1358.) la Marca Tre- 
vigiaDa, eilì ben iapevario , che 
il diritto della conquifta avea bi- 
fogno dì effer confermato dagl' 
Imperadorì poiché era Feudo dell' 
Imperiai ma Cario IV. gli.'Ia ne- 
gò. Tom. 4. car.. iij. 114. 

L'AcquHlo per diritto di guer- 
ra giufta facto dalla Repubblica 
iteUa Giti di Trevigi contro gii 
ScaUgivi , perduta poi e rieope- 
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rata nelle riforte turbolenze nel- 
le quali fi unirono effi Scalige- 
ri } li Carrareiì , e li Vtfconti -, 
leggafi Dell' Autor Hoftro alli 
Cip. VI. del Lib. V. e XIIL 

Non fi ÙL con quali teorie di 
Jus pubblico afTerifca lo Scritto- 
re , che l'acquifto fatto fopra un 
Feudatario anche lafciato dal di- 
rettario a fe medefimo fenza im- 
prenderne difefa non fia un' Ac- 
qnifto libero e divenuto allodio, 
nh tenga d"uopo d'Inveftiture, e 
mantenga nel Conquiftaior jure 
belli il vaffallaggio, o che quefio 
vi lì trasfonda. 

oE>blique foaolemire dello 
Scrittore in codeftd fo*rafcri(to 
fuo cenno . Può dubiiarfi molto 
per r ìndole dello Scrittore nelU 
primi fuoi Volumetti cotanto ma- 
niiiltAata ch'egli abbia in dife- 
gno di foOcoei; per precari , o' 
per . 
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per non legittimi, o per dipefl. 
denti li PofTeffi dei Titoli Vene- 
ziani fopra li loro Stati . 

Nella guerra col Duca d'Ali* 
Aria (nel 137^0 f*"* TrC' 
vìgiano, il Senato mal confìglia- 
to dalle Tue Stilè idee d'impero 
iòvra il diricco delle Genti fece 
metter in prigione in Venezia 
tutti li Negozianti fudditi del 
Duca Leopoldo, e fece l'arrefto 
di taùi gli, effetti Joro. T. 4. 
car. ty6. 



i4d iiriCMnento 
flato ddia Repubblica per f al- 
Jeaaza dal Catrarefe fatta coir 
quel Dnca contro elTa Repubblica, 
quanto giufta la pena del taglio- 
ne per lo divieto da tioello fat- 
to (belle merci dalla Germania - 
VcaoB^ i c ^uauo af^ contCr ■ 
'^gho 
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gno flato allora praticato da 
quelli Confederati anche contro 
perfane de'Nobili Veneti Capita- 
ni onde meritarfi ciò che fu fat- 
to , trafpira abbondantemente nell' 
A. N. dal X.Capo del V.Libro: 
oltre di che ; è forfè rara mo- 
ilruolìtà che tra Principati nemi- 
ci venga così praticato ? Nemici 
ìa guerra: ciò badi. 

Sopra U dedizione del Tetle- 
do (nel 1373.) niente era me- 
no giuridico c meno proprio a 
fondar un diritto certo che un 
tal atto fatto fcnza libertà. Ma 
lì giudicò dai Veneziani fernprc 
buono e valido ciò che favorifce 
il loro interefle . T. 4. car. 2. 

Sopra ilTenedo per ritenerlo. 

Opinione di alcuni nel Senato 
Ve- 
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Veneziano fu che non foiTe ono- 
re della Repubblica arrilchiat Ja 
fua riputazione in una imprefa 
che comparirebbe preflo cueco 1* 
Univerio per un'effetto di pura 
cupidigia . Quefto ragionamento 
avrebbe convinto un' Allemblea , 
ove l'interefle non aveffe parla- 
to più alto della gìuftìzìa. . 
,T.4> car.ij9* 

L'acqoi&o del Tenero, a cui 
fixero vis «Icani precedenti avve- 
nimenti accennati dai N. A. nel 
Capo 8. e g, del 5. Libro, final- 
mente è ragionato nel Capo X, 
ove coRiparifcono li fondamenti 
in diritto dell'Acquifto . Si avreb- 
be defiderato che volendo lo ScNt* 
tore ufcir in quelle infamanti ef- 
prelfioni avefle almeno addotti li 
pretefi fondameati d'ingioftii^i 
0 che 
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o che il defiderìo di llendere il 
dominio fenza violar il giudo fia 
flato Angolare dei Veneziani . 

Nella guerra contro Ii Vi/con- 
ci C nell'anno 1403.) un foldato 
fatto prigionero dai Veneziani 
avea detto, che verrebbe tempo 
in cui egli fi laverebbe le mani 
nel loro fangue. Fu fatto appic- 
care , e dal carnefice fe gli fe- 
cero pria dar dei colpi di col- 
tello lotto i piedi, onde la Piaz- 
za {oSLq bagnata del di lui Tan* 
gae;.-Quefta vendetta fa poco 
onore alla Repubblica. Àvrebb* 
Ella dovuto forpaflare quello sfo- 
go: così rnoftrò una paflìonc di 
cui li Sovrani debbono fetnprc 
andar efemi. T.j. car. ì84. 

Si cidede doi^e Io Scritt9re 
D tnflc 
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truffe t*l fatto . Se ]o aveflè 
dotto potrebbcG cfamiaiir con 
akcrio. Se anche Saffe, ù laici 
ad altra forte di opera l'efami- 
oare fe Sa da cenfura, e tale. 

Francefco da Carrara non po- 
teva immaginarfi che li Vene- 
ziani follerò cosi falfì Politici. 

Furono fatti ilrozzare li Car» 
rarefi in Venezia . Era dovere che 
una Repubblica che fi attribuiva 
il ditìito d'immolare i Principi 
alla fua vendetta dafle prove pub-, 
bliche della gìuftizii di un prof 
cedete cosi ftraordinario . T. 
car. 1 67. 

Li Popoli vicini che n'erano 
iftrutti lo guardarono come un' 
attentato che feriva l' onor de* 
Sovrani , e elie màniftftavi nella 
Re- 
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Repobiilict' una fietesza che tut- 
te R Potenze erano intcreffate a 
reprimere. T./. car.ifiS. 

(^Mdo <mIi43(E.) il troncò 
la tefi« in Veoeria al Carrar«re 
nltinto di queHa Famjgiia , dke 
Io Scrittore: 

Cosi peri l' ultimo ramo di 
una Cafa'una volta Sovrana la 
quale non poteva bìafimarfi Te 
confervò le preccfe ad un Trono 
che Ja legge del più forte avea 
rapito aTuoi Avi, T.6. c.ijg. 

ScrilTe diaiatamente f A* N. 
al Cap.X. del Lib.V. le peffime 
arti di Francefco II. dì Carrara , 
e le fue infedeltà contro ì Ve- 
neziani nella guerra loro per la 
Dalmazia contro il Re Uogaro; 
le di lai ifdUiofb nrfie coatto li' 
Da Gt- 
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Città Capitale di Venezia, e lem- 
pre con perfìdia; la guerra da lui 
trattata contro le leggi delle gen- 
ti I e fenza rirerenza alli diritti 
drii* umaii* Socialità; li ficarj 
fpediti a Venezia per truciiiare lì 
Principali del Got^erno , e pet 
avvelenar al popolo le acque del- 
le ciflerne, fola acqua nellaCa- 
pitale , tempre nell'attualità' di 
maneggiare in apparenza pace » , 
ied amiflà} o tregua; il tutto ino 
gratamente , poiché eoa 'le armi 
della Repubblica èrano flati IÌ 
dì lui maggiori collocati nel Prin- 
cipato di Padova . Continuò 1' 
A. N. col Capo XI. dello fleflb 
XJb.V. ad efporre la perfidia. del 
Carrarefe nella guerra di Cfaiog- 
gia violatore dei patti fatti con 
la Repubblica folennemente nell' 
anno'1378. ■avendo con ani ini- 
que ridotta a pericolo perfin Ve- 
nezia 
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nezia medefitna. ScrilTe al Gap. 
Xlir. di deiEo Libro la nuova 
infedeicà di Francefco II. nel vio- 
lar la feconda pace più folenne 
della prima anco fenza pretesi. 
ScrifTe le tirannidi ed eflorlìoni 
' fue in Padova ; fcrilTe finalmen- 
te il termine della infidiofa fera- 
ce Famiglia del Carrarefe , og- 
getto dell'odio comune: fi rag- 
gruppino in ferie li fatti fcritii , 
Dia fappiafi che interni documen- 
ti , Te al Sig. L. fconofciuii non 
foITero , non farebbefi avvanzaio 
allì accennati modi di fcrivere. 

Oftafio Polenta Sig. di Raven- 
na abbandonato da tutto il mon- 
do, nè fapendo quai partito pren- 
dere nella fua difgrazia, andò a 
Venezia fnpplicando una penfio- 
ne per alimencarfi , e la libertà 
di finire i fuoi giorni nello Sta- 
D 3 IO ' 
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to da fetnplice fuddico . Ma il 
Senato che lo aveva fpogliato , 
credè non porer aflìcurare il iao 
ufurpo che con l'efiglio di que- 
llo Principe nell'lfola dì Càndìa 
dov'egli morì poco tempo dopo 
con ua fuo unico iiigUo . Così 
li YeneziaDÌ ac^uitìiarono Io Sca- 
co di Ravenna. Oicevafì da'Aioi 
popoli Oftafio incapace,' ma co- 
me la incapacità non leva il di- 
xitco a cfat pqilìede , e che . non 
vi farebbe così piiì Hcufezza in 
quefto mondo fè le Sovranità for- 
iero Icgittimamenieacquiilate per 
la Cola facilità di rapirle , lì de- 
ve accordare, che in quella oc- 
caficne catti li principi di giu- 
ftisia furono (agrificaci alla 1^- 
ge del pid £>rcQ, 

HwM, hi «rctltito il Sig, Abba- 
te 
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te Laugier di voler profondar lì 
fuoi criteri (ofru il pezzo Ilio- 
rieo 'di tempo , per il cori» 
ili priiKipio del XV. Secolq 
lino verro il fine <li eSo , della 
fovverfioni, vicende , c varj (la^ 
ti della ELomagna , e fi^oUr- 
mente di Ravenna. Per altro a- 
vr^^ vedati li gradi della iage* 
ff«a2ii che eUte .la Repi^blifa Vq^ 
ne^iau^ eoQHnciMi d^ 2408' .«I- 
leirchi Obiim P(4eat« eoa Bpl- 
Itola al Doge fi ricoverò folto 
la di lei -Clientela di mezzo alle 
Euiere inteftine guerre de' R.ego- 
li iKtifi Siptùtì nelle Gittadi di 
^ndte regloM i pri^eguiti con Pcc* 
tor Ve&eziMo in effa BLavenu 
per mohi antù, da cui faròBo li 
Ruvennatt dìfefi eoa armi * e pre< 
ferrati dai mavimenti della Cafa 
Vifcontì di Milano; progrediti 
per il TeQameoto di okzzo che 
D 4 ne 
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ne lafciò la GimmiOarU alUHf* 
pubblica , con la tutela di Oftfr» 
iìo il figlio , da ' cai dtùimtitno 
pollo in angurie iniettiuft ed In- 
terne con Legazione {ua , e de' 
Cittadini fi confegnò alla Repub- 
blica RaveDoa; ove fi contrnuò a 
spedire dal Governo Rapprefen- 
umt« Veneto con il primiero li- 
|olo di Pretore o Podeftà. Così 
per CotnuQ feofo de' Nc^iU , e 
popolò di quella Città ; ùàiuki 
brmai di (empre nuove ' tuiiaal- 
tuarie riforgenze delli Polenta 
dei quali fa OftaGo cke « fcfta- 
fo di «love rìvoluzicKii fe ne an- 
dò a vivere In GandiiÉ , Tatto 
^ue^lo e le più precife circoflan- 
ze dì quefto fono Aate fcritte 
dall' Autor noAro nel capo 8. del 
Lib< 9^ ove fono iU^birì oltre 
H eftcrì aotf Veneti Scrittori ; m- 
ch^ lì documeinti jntenn de^ 
Ar. 
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Archivi dia neCTiino ancora accu- 
fati della Repubblica . Colà fono - 
ra^onati li fondamenti di dirìN 
to; cosi acrediedte infultato dal- 
lo Scrittore. 

' Dal Sig, Laugier fono dipin- 
ti lì Veneziani nelle guerre coa- 
ero lo Sforza di Milano per tra- 
ditori, e contro la fede dei'<Pac-: 
ti. Tom, firf G* 544^; m > 

Si compiaccia il leggitore de! 
Vo'umetto citato di leggere ao- 
cbe li due Capi dell' A. X. e 15. 
del alHqùati peiò; TÒfóàdo ' •"^ 
niletrare il fondo del ponto icccn* 
Datò dal Sig. Laugier converrà 
eh' egli aggiunga que' Capi del 
precedente Libro 7. che anno rap- 
porto agli affari d'Italia, ed alla 
Lega contro la Repubblica fttpa^ 
lata ia Cambrai : Potrà cosi a. 

D 5 m 
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ver nozione dell' indole, condot- 
tai tà «ziooidiqueftaOucaSfar- ^ ' 
za di Milauoi di coi !• SccitiCh 
re fi ft pimyrifta. 
Del fiiegao di Gpr« 

Li Veae^iani man fi prefero 
unto a cuore gì' intereili ddU 
Cornata Regina Vedova, qaan- 
to le conleguenze deli' addozio- 
ne; con h iperanza , che il di- 
ritto di protezione iu quefta co- 
rona pòrelTc portarli un giorno 
il diritto di proprietà . U Prìn- 
cipi rade volte anno onore , e 
delicatezza per fagrifìcar il tito- 
lo colorato che li favorilce al ti- 
tolo legittimo, che fi oppone al- 
ìi loro dinegai . li Seaaa> Veae- 
feiana- (tgoì i» qucAo cafb il fi- 
ftenn -^i ambizione • T«m. 7. 
C. tjS- 

U 
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Li MoMrdii t ^ -pròm- 
nao con li aiatrtmonj aderenze 
per acquiftar titoli Ai fuccelTKx- 
ni , meritano forfè le cenfure det 
Sig. Latigier.' La Repubblica ha 
per figli U Suoi CittatKm . 

Lo Scriteare accufa di violea- 
za la traslazione de IH tré figU 
baftardi del fu Re di CiproGia- 
como Lafignraoo da Ciprp a Ve- 
nezia; afTemica dalla Regina > che 
noQ prevedeva , che i Veneziani 
abufarebbero ben tolto dell' im- 
pera a0plutoj ch'ella, kfciava loc 
pieodcfs Tom. 7.^. &97- 

EUBetts chi legge , fc poteva 
piacer alla Regiaa Vedova la prv- 
^ ifosa B«l SUgM deUi tre figli 
legittimi del fU MbaiD'; « eif 
,iUtu anlto.pfà fe in cMfroata 
dcÙ'addoaiane della Cittadina prò- 
D pria 
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• pria ancor giovine aTrin potut» 
lì baHardi pretende» per diritto 

al Regno ; nè ferva di efempio 
una fucceffione acquiftata colla 
forza e colla violenza dell'armi. 
Il Sìg. Langier poteva donar un 
poco di tempo alle Leggi Impe- 
riali , fe qnelle fi vogliano offer- 
vabili , alle AETife di Cipro t 
al Gius Civile della Repubblica 
Veneziana nel propofito de' figli 
Spurj , anzi al diritto e Giurif- 
prudenza fteHa de' Canoni ; do> 
vendofi il nome di fpurio a chi 
è nato da uomo non libero ma ' 
io coAanza di mauiouoia ; oa> 
. de gW'^mrminarfi fopn la prfi- 
tefa legìttima SuccelTione di e0Ì 
Spurj . Finalmente può chi leg- 
ge efaminar in confronto le teo- 
rie del Gius Pubblico , e le dot* 
trine de'profeflbri di elTo. 
3i agitò per gualche ,tempo 
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nel Senato il progetto di levar 
Ja Corona alla Regina Cornara . 
Ufurpata ftveano i Veneziani tut- 
ta l'autorità del Régoo. La Re- 
gina gemeva della Servitù a cui 
r avean Sottommellà. . Ella era 
ancor giovine, poteva rìmarìtar- 
iì .* non le mancavano che figli 
per deluder lìVc^neziani dal pre- 
teCo diritto di Succefiìone.: avea 
ferze , ed afii&nza. La Politica 



peHcolo. Deliberò dì levar da^Gt- 
pro la Regina , farla condur a 
Venezia ; e per addolcir 1' ama- 
rezza d'un proceder così violea- 
to fpedìrono a Cipro Zorzr di 
lei fratello: ma perchè egli non 
prevaricafle glie ne intimo 1' or- 
dine il Configlio de' X, di con- 
durla a Venezia T.y^c^es.^^^, 
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Ricevuta, in Veneaia fu ono- 
rata: ma gli onori non eguaglia- 
rono la perdita di"aM Trotto . 
Ibidem C. 474- 

Coafaltando rolaménce il di- 
ritto delle Genti , è difficile pur- 
gar li Veneziani dal rimprovero 
di un ufurpo relativamente ai 
mezzi ufati per impadrooirfi del 
Regno. Fecero di Cipco" come 
aveano fatto d^l]o Stato di Ra- 
venna . Ciò prova gialli li rim- 
proveri di tutta r Italia tante 
volte fatti alla Politica Veoezia- 
nadicaoimin» per Itrade obblique 
alla Monarchia Univerfale . Ibi- 
den» C 477^ 479v 480. 

Qiat Ha l'epoca pcecifa ia cui. 
cominciarono i Ven«ìani ad a- 
^ ver fermo domicilio io Cipro ; 
cioè inaanà all'anno 1200; eti^ 
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me alla metà del ij. S«oIo tb* 
biaoo rìmeffo io queflo Regno 
il R.è LuGgoano Enrico a fron- 
te dc'Tedefchi ; ed il Rè Gio- 
vanni Primogenito di Ugo 3. 
Qual porzione anco del governo 
Civile in etCo Regno abbiano a- 
vuta li Veneziani con aver fotte* 
nute Magilirature e voceconful- 
tiva politica; con quantodi for- 
ze fienQ adoperati a favor dell! 
altri Rè legittimi Lufignanì En- 
rico 3. ed Ugo 4. verfo la metà 
del Secolo 14 ; e per mantener 
quell'ultimo nel Regno, con quel- 
le alpre e di/pendìofe molellie fpi- 
ferice Uno al 1455 ; finalmente 
gl'impegni fucceffivamente conti- 
nuati nelle orride rivoluzioni di 
Cipro a difefa e protezione del- 
la legittima fajniglia Lufignana, 
in mezzo alle quali dovè atfidar- 
ù la cuHodia di qualche Piazza 
a Ve- 
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a Veneziani ; Di tutto ferine dif-. 
furatnentc il Snodi con U prima 
patte del Capo 12. del Libro 8. 
Ma la porzione fecooda di eSo 
Opo dall'anno i^iS- ra^ona di 
tutto ciò che riguarda la R.eg!na 
Caterina Corner, della giuda a< 
nella condotta della Repubblica 
di Venezia, e di tutti que' punti 
che iooo potìi .in nero arpetto 
dal Sig.-I.^ugìcr , cooceraemi, di- 
titto, titoli , e conveniènza'. Si. 
legga il Capo ; e ù dia riBeOto- 
IK ai fonti da' quali fon tratte te 
prove. 

Capo d' opera della Politica 
Veneziana . nell' anno 1480. £11.* 
che nello ftefTo tempo in cui in- 
viavano a Roma per ratificar 
trattati di alleanza col Papa con- 
tro i! R.e di Napoli , ipedrrono 
a Colla ncìnopoli ad impegnar 
Mao* 
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Maometto II. di far la guerra^à 
quel Re; dicendogli che ie Cit- 
tà di Brindifi , Taranto , ed O- 
tranto erano antiche dipendenze 
delilmpero Greco, e che egli vi 
avea diritto per la fua qualità d' 
Imperador di Coftantinoj>oU.. U 
Sultano accettò ed efegm. T. 7* 

C. 370. 

.(^ Scsundo il ffio'ufoi non 
fi prende Ix pena il Sig.Latigier 

di addur le prove del trattato ; 
apparendo molto improbabile ad 
un Scrìttor illuminato , che il mez- 
zo adoperato da Vetieziani per 
jnCtioarli con la Corte Ottomana 
fiflAato quello di accordar ai Tur- 
chi tale legittimità di diritto full' 
Impero -di Codantinopoli, coOc- 
cbè ne doveftero andar in con- 
féguenza le mal pretefe adiacen- 
ze di cflo. Se il Sig. Laugier fi 
foflfc 
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f<fffe data la briga di combinar 
aOìeme <yiaato di nule potevada 
fiupigliaati inGnuaziooi dtrivarp 
alla. Repubblica , uaendpri la 
Storia, e gli avvenimenti prece* 
.deoti di quell'Impero, con lali- 
tnazioDe contemporanea a( 1480; 
preeedntt di &li 30. anni daU'u- 
ibrpo fattone dal Sultano Mao- 
metto II. con r acqaifto di Co- 
àmtioofiAi krkto aadfedalSan- 
di eoa il capo f. del Uhm 8. 
non avrebbe fatta comparire si 
poco avveduta nè sì poco [wltti- 
ca la Condocia Veoeziana aUa 
Poria^Ti^a od T4S0. Se pò» 
aive& iatèSalt^g. hivffm dìi 
colorir per axion torpc cpafia»' 
que trattato eoa qnst Maomettd 
II ; bencbè fuppofto, ni prova- 
to ; ninno meno del Sig. Fra** 
cefe Scrittore dorea dar?i rifat- 
ta, ed accularlo , ogni poco che 
iUn. 
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illumÌRato di della Storia della 
propria Nazione. Fioalmeole ri- 
marrebbe anco ad agitarG, e de- 
ciderli la quiilioneaftrattainGìus 
Pubblico fopra foraigliancì Trat- 
tati . Delle vicende però di quel- 
le armate Italiane turbuleoze ne 
fcriffe r autor Sandì al Capo X. 
del citato Libro S. 



Carlo Vili, nel 1494. non oC- 
fervo che Ji Veneziani, li quali 



io farebbero , che quaaro la vi* 
fta della loro politica fi accor- 
dafTe con li loro difegni Torh. 8. 
Carré 9. 

Rifponderà colla Serie dc'rcU- 
tivl Succedi a quegli anni, ed al- 
leanza eoa li due R.è Àragonelì 
di Napoli nelle inforgenze di Car- 
lo Vili. Rè di Francia, il Capo 
del Sandi ij. del Libro S. 




elTer neutrali, non 
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Infedeltà Veneziana con il Rè di 
Francia Luigi XII. Tomo 8, 

■ ■ Leggali il Sandi la tutto il 
15. Capo del Libro 8, oveèfcritr 
to il corfo dell' armi in Italia 
per le pretefe del Rè Lodovico 
Xir. fopra la fuccelSone nel Du- 
cato dt MiUao , contro il Duca 
Sforza. Vedrà chi legge con quan> 
fede flalì'da' Venj;ziànÌ adeni' 
pita la ' lega Fraocere ftipulata coti 
Iftromento nel lyoi ; e quan- 
to V! abbiano cooperato le mili- ■ . 
zie della ELepubblica per fcaccìir 
, , Ja finislia S$9im flori di. Milar 
no e di Italia , frutto di cui fu 
io ordine ai patti Inabiliti e man- 
tenuti r acqtiifto di Cremona . 
Vedrà che ritornato in Milano 
Io Sforza alli di luì teatatiri di 
alleanza rendente e forte nonvol- 
te ceder la Repubblicii ; fiaclit 
de- 
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debeliato Io Sforza fu condotto 
prigioniero di guerra a Lione. 

Nel 1 6}z. Alcuni Succeffori 
dei Papa Pio IV. aveano vedu- 
to con pena che con l'Ifcrizio- 
ne nella Saia del Vacìcano circa 
li ajucì Veneziani ad 'Aleflandro 
III. e la loro vittoria contro Fe- 
derico Barbarofla, li avefle con- 
fagrato con tanto iplendore al- 
la pofterità un iucceffo, che aduf 
Java l'orgoglio di una nazione, 
Ja meno compiacente dì tutte 
per la S. Sede. Tom. 1 1. 
car.zS j. 

Li." fatti per ferie de'fecoli 
jnemifcoDo quella cenfnra. E coti' . 
l'armi , e colla 'mente , e col raa- ' 
neggio vi fu tati Potenza alcuna 
Italiana} che abbia più de' Vene*' 
zia- ' 
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zUni afliftìM preservata e difeù 
U .Apo{k>lica Romana Sede? 

Ma niun men del Laugier do- 
.vei p^rre invida {omigiiaiite ra- 
gioqameato. Si A»rnao Ji fuoi 
VolatDeni. Non vi b affare che 
i^'ia rapporto a Roma, al ai 
Pontefici, in cui egli; bensì per 
incidenza C perchè non efaurifce 
mai per profelSoo la materia) 
■aon «Coen» faoi prlocipj Mcor* 
danti dal fenfo Rrauoio . Noa 
ne. va tuou pagina; bensì 
4 Uace ttwiche «dalla sfuggita. 

La imputata dal Laugier adu- 
latoria ifcrizione e però falfa fu 
preventivamente agitata dal San- 
di in tutta la fua pienezza nel 
L>b. 3. Capo '4. Artic. 5..<|al 
prioc^io delle difcordie dell'lm. 
perator Federico I. con Aleffan- 
dro lU. Articolo trattato con 
cfatto criterio sì nel fimto della^ 
ma- 
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marittima zuffa, e della vittoria 
de'Veneziani contro i Tedcfchi a 
prò di quel Pontefice e della Ro- 
mana Sede; tolti colàinefamegli 
ferini degli oppofitori . Dedurrà 
jl leggitore quanto acri Cano le 
mioiere ufate io quello avveni- 
mento dal Sig. Laugier,per tut- 
ta la ferie fino alla pace ftipti- 
lata con il celebre CongrefTo in 
Venezia tenuto perfonalmenie tra 
quel Pontefice, e Federigo. 

Quella è una catena di Eltrat- 
ti dalli quali affiemc conneffi 
può comparir abbaflanza il ge* 
dìo, o l'indole della penna del- 
lo Scritor Francefe fovra 1Ì Ve- 
neziani, riguardo alH loro fat- 
ti, ed Azioni. 

Difcendafi adeflb aHa affai 
minuta eftiinazione , ch'egli io. 
dica, per altri Eftratli , di aver 
della nazione, e fuo Governo. 

Po- 
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• Pone li Nobili in afpetco di 
varie claffiì deprìmendone l'Or- j 
dine, perchè così compofto. 
Tom. 1, a. care. 97. fino lo^. ' 

Falfa la ; gonfia immaginazione 
di Nobìltày e perciò un Pi;inci- 
pe ftranìero , che l'accecca , fa 
egli onore alla Repubblica' più 1 
che riceverlo. Tom, i.car. 107. 

L'abitudine di render li Capi- . 
tani Generali rifponfabili dei luc^ 
cef&, e mortificarli con. ogni Tor- 
ta d'inquifizionì, proceQi, umì- 
Jìazioni è una polìtica faKàj e 
rovinofa . Tom. 3. car. 68, 

Niente facendofi in Venezia ! 
che per via di deliberazioni ed 
efami, alli quali vi vuole un la- j 
birìnco di fisrmalità , le Tifoluzìo- I 
ni del Senato fono eftremamen- 1 
te lente, e quindi' Tempre di rì- 
tir- 
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tardo alle operazioni. T. 5. 
car. 133. 

Il debole de' Nobili Veneziani 
è l'ellere adài orgoglioli , per 
crederi! eguali in dignità, ed an- 
co fuperiori ,per. nafcica, e per 
òtigine a molti Principi. T.;, 
car. i6x. 

La Legge, che vieta la mer- 
catura ai Nobili Veneziani ha 
refo gran numero dì eiU ìli unc^ 
ftato di povertà, che li efpone 
a far ogni (otta di baiTezze, ri- 
doni a vendere il loro Voto per 
vivere. Tom'. 3.car. itfy. 

Il nome di Savio, che {èm- 
bra non prefentar che la efpref- 
fione del inerito, è divenuto ua 
nome di officio, e di dignità. 
Tom. 4. car. $%. 

li Veneziani non fono capaci 

E <U 
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dì abbandonar li propri! intereffi 
per far riufcir (juelli de'Ioro ami- 
ci . Tom. j.car. 483. 

La fimulazìcoe c abitudine 
migliariilìlna ai Veneziani. 
Tom. 6. car.444. 

Ingiufta la depofizione del 
Doge Francefco Fofcari. Infulco 
fatto ad un vechio ,che avea tem- 
pre ben fervilo , e fu I* orlo della 
lofTa. Spiacque a tutti. Lo fece 
il Confìglìo de X. avvezzo a ve- 
der piegar tutto alla feverità de' 
fuoi decreti. Lì Veneziani anno 
il cuor diverfo dagli altri uomi- 
niy perche l'amor della Patria fi 
confervi dopo tali efempii d'in- 
gratitudine. Tom.7. car. 119. 
130. 13*. 

Ciò che (piaceva ad alcuni 
Pattizi! era vederfi aflbgget^ii 

per 
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per cagioni le più lievi alle mi-" 
niere di procedere del Confislio 
de X., che unilce allo fpionag- 
gio ed al fegreto un rigore eftra- 
itio. Tom. I i.car. i 1 3. 

Nel cafo (fu l'anno iSii.)' 
della morre data dagli Intjuifico- 
li dello Stato ad Antonio Fofca- 
rini Patrizio, calunniato d'intel- 
ligenza con miniftro eftero, do- 
po denunciare (copertali la ca- 
lunnia, dice il Sig. L. 

Li Inquilìtorì averebbero Tco- 
perta laimpoftura, prendendo fu- 
bito le faggie milure. Le circo- 
ftanze de' tempi, e la memoria 
dell'ultima congiura dell' OBuni 
non poteva fcularli di aver ne- 
glette le forme che le regole del- 
la uraanirà prefcrivono i e fenzi 
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le quali «H Proccflo non è mai 
abbaftatiza iftraitq. Tom. ii. 
car.ijtf. 

Se forfè fi dlceffe , che queft» 
EClratli cllendo fparfi fiaccata- 
mente nel corfo della Storia del 
L. , noù meritino ofTervazione , 
perchè a* pezzi diflanti 1' uno 
«lair altro; e che intanto abbia- 
no rifaìto io quanto fu quefti 
Fogli fono prefentati uniti ; Peti- 
ferà il leggitore fe ciò fi diceffe 
irragionevolmente. Efiftonò peto 
certamente quali fono qui trafcrit- 
ti. Non perchè fiano fparfi, non- 
ne rimane invefliio chi legge ; e 
non perciò non fiano poco ono- 
revoli al Governo , ed alla Ka- 
zione. Porle a guifa del celebre, 
ma legalmente profcritto dizip- ■ 
natio Pirronico del cooofciuto 
, Sfrittore , i artefatta la fpezza- 
tura. 
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tura; non però metinocìM:qaei-~ 
la in liaea di R.eligione , quefl;> 
deli' onor delix Repubblica d| avi 
& ferire* 

A cotili Eftratti k far fi to> 
gk'a , come è dovere , qualche of- 
fervaziooe , che ribatta le acide 
erpreflìoni dello Scrittore L. 

La depreSioDe dell'Ordine Ar|> 
ftocratico de'Nobili , Ha per con- 
fronto di ortgiai , o per li af- 
fumi loro caratteri, o per li Io. 
to coflumi e loro imputate abi- 
tudini , acquifierà al Sig. L. la 
benemerenza di aver fcemata la 
eSioiazioDe ad una Nobiltà, che 
tra tutti li Governi di £uropa , 
e m<^to più di altre pani della 
tetra è la fola domioante e non 
fuddìta ad altri che alle proprie 
leggi fatte da le a Te medefima 
con titolo di Sovranità indipen- 
dente pàr ctdauD rapporto anclie 
' E 3 equi" 
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«(laivDco. AcqnillerA ìLnaUoH 
«ver poflo «fafcio anìTerlalnieii* 
te tutti li fìngolati di quell'or- 
dine ; né feparame alcuai , che 
forfè deviarono in alcun tempo 
dagli- itiituti , e coftituzioni del 
Corpo: cofa non aliena dalla natu- 
X» tnifera delle Societadt civili, pqi- 
cbè umaoe; oelU ^uali vì i» Tem- 
pre chi -vive con diffonanza dalle 
legSi- Ed appunto favorifca il Sig. 
L.dì dar riBcnfo a molle porzioni 
della Storia S, , e prineipalmento 
al Capo 4. Art. I. del Libro. 4., 
al Capa i. del 5. , e molto, più 
«ll'Artic. 4. del Capo i. del 4. 
1.1^0-, al Capo a» dell' 8^ iqolta 
più eziandio atl* Articolo 2. del 
Libro 9., e ad altri ancora : li- 
leverà le cure inceffanti a lui fco< 
Qofcìute 1 0. non volute ricono- 
fcere jireftate perpetuameate con 
Xt^t copiodGdme per mantenere 
in 



Digitized GoOgle 



ED OSSEUVASIONI. I03 

in purità l'Ordine dei Cittadini 
Ariftocratici . Che (e renderà de- 
gna dell'occhio Tuo, o della con- 
fezione ingenua , all' effer fuo 

conveniente pur troppo, la con- 
feOìone di aver conofciiiia la Sto- 
ria S., rifcontrerà o avrà rifcpn- 
trate altre clafTì di Leggi Mora- 
li, Civili, Arillocratiche impone 
in fucccflìone perenne de" tempi 
ai Nobili ; ed in oltre la iditn- 
zione di Confeffi gravi, che ten- 
gono vigilanza principalmente per 
ferbar in elH quella modeflia e- 
Aeriore , e del cuore , che non 
prorompa ad atti offenfivi della 
eguaglianza ira loro. Si compiac- 
cia di leggere chi fotTe tentato 
di fofcrivere ai detti del Sig. L. , 
che già da altro precedente Scrit- 
tor Francefe del pafTato fecola 
fucchiò il veleno. 

Le direzlotii ppi del Governa 
E 4 Ve- 
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Venenano verfo li fooi Cipitui 
fono aflai irragiDnevolméme cen- 
furate. In Gorerno Repubblica- 
no guai che nan fi pratìcaffero: 
ogni mente di flato ne farà con- 
TÌrita. Ma più. E' forfè partico- 
lare delGoverao Veneziano tale 
cMidotta ?^ In6niti foq gli «ol& 
«hi, nodetni , e fiwfe vivi tìea^ 
fj net Principati } che con tribù» 
naie di penna monarchica e def- 
potica viene decretata per falfa , 
Q fciocca politica. 

Finaloiente della depofieione 
^el Doge Fofcari fatta col mez- 
zo del GoniìgUo de'X. , fe vuo- 
le il leggitore le cagioni e circo- 
flanze innanzi che alloggiare al- 
li aci4i pungoli dello Scrittore t 
legga ct6 che ne fcriffe preKn-* 
tlvanente la Storia S. nel Gap. 5. 
del Lib. 8. Li Riti poi preferir- 
ti al Concaio de'X. dal Mag- 
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giore ad ofTernirfi > li metodi 
pnelcrìttì^i gcr li^l^alì0una fbr- 
mazioo de* procedi , e gliidicj 
fuoi, quando leggati la Storia S. 
nelli Capi tutti relativi al Con- 
iglio. de'X., ed ail'.offic^,^inuu- 
fleri«le deUa . OBedlarìf^^vÀl^;.. 
dranoo efenci dal comparirà in - 
quella figurazione > nella quale 
fon podi dal penello del Sig. L. 
E del Corpo delCoariglio de'X. 



Z 5 ^UNr 
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Errori mila Po/Z^'a del Governa 
Civile ; ti Aniervnifmi nelh 
Iftituxjoni dà mmbri di ejf» 
Polizia . 

DAci al Doge dai Cittadini 
li titoli di Altiifimo , e 
Poteotiflimo, Tom.}. 

tarte s. 

un fogno. Kbn m«i. Q^al 
Carta ia prova > o ^ual docu^ 
nento? 

pa iAitoito il Coniglia Mag- 
|;iore dell! 4S0, folamsme alU 
metà dei iècolo XO, deKimina. 
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to dal L. per il principio di a- 
ver incatenato il popolo con gra- 
ve fuo dolore. T. 1. car. 108. 

Il L. pone contemporanea al 
Dogado di Vital Michele 1.» la 
ftabile e fatta ordinaria elezione 
delli So. Pregadi. T. i.car. ut. 

Confonde la iftituzione delle 
quattro mani di Elettori con li 
primi antichi Elettori del Dogai 
e quefti erroneamente li ttabili- 
fce quattro. T. i. car. 144. 

^nucronifmi . 

Nella Iftituzione degli Avoga» 
dori , e del Magiftrato detto del 
roreftiere. T. i.car. i ^8. i J9. 

Riferifce la prima elezione de" 
Correttori, ed in numero di fei, 
al tempo della morte del Doge 
E 6 Ea- 
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Enrico Dandola; perchè li Dògi 
non inruperbìlTero xon la iìgao^ 

ria loro in Collantinopoli . 



. Dicci Che quando il Doge fi 
all'enea dalla Città, vi è podefti, 
nel popolo, e per leggi, di get- 



Dice.* Che li Correttori riferi- 
vano al Senato . Poi li confonde 
con li Inquiiìtori fopra il Doge 
defonto. T. 3. carte dette . 

Tatto £1 agir dal Senato nel 
XIII. SccqIo; niente dal Conlì- 
glio Maggiore delli 480. T.x. 
car..»};. 




Tom. 2.. car. 197. 




T. 3. car. II. 
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Altri Anaeta^mi < 

Pone all'anno Iix8. la ilititit» 
zione del Conlìglio di 40, Ci, 
vile Vecchio. 

Del Magiftrato alle Biave ili 
ii(S8. T. j.car. no. 

Gcve^iiatort Eattate al tt^^. 
T. 3; e». 101- 

Cittavcri al ti8».- "* 
car. 'ijj. ; ' 

Canceilier Grande al 1174. 
T. 3. car. uff. 

Proveditori di Commun al 1 3 1 o; 
T. 3. car. ZI 8. 

Inquilìcoti di Scaco e loro di' 
ritto. T,4. car. "!* - 

Magiftrato fopca It Pómpe al 

«{«^ • L 
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Ma che più rintracciare Ana- 
eroDifmi ? a che ribatterli l 1* 
ferie delU Volumi della Storia S. 
certi6cherà il leggitore eoo li do- , 
cumenti coli aliati, preti dagli 
Archivi certi" dì quella B^pub* 
blica . 

Se mi fofTe fortito il narcers 
, o il dimorare tra lì nazionali, e 
nei luoghi ove abitò , e vìHe il 
SIg. L. onde effere flato nel ca- 
fo di erudito colloquio^ mi farei 
arrifchiaio di conCgUarlo ; che 
volendo anco fcrivere la Storia 
di naziQne non fua , fofTe con-^ 
tento di fcriverne la Storia efte- 
riore, nè poner penna nelU. Ci- 
vile interna , e negli ordini del 
Governo, molto meno nelle L^- 
gi , qualora non avèffe lette dà 
altri vulgate le notizie 3 e le 
avefTe anco potuto critedzzare 
con li documenti interiori alme- 
no 
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no li palefi alla aazione di cui 
volea ftrÌT«re. Tutta ciò guanto 
più vero nella Storia della R.«- 
pobblica di Venezia ? Sperare! 
che avcSc lafciato quefto afTunto 
a chi già lo aves ferino , e lo 
fcriveva eoa gii firomeoti che ad 
UDO llraniero fono affai Iconofciuti ■ 
Sopra li Volumetti per altra 
del Sig. L. che fcriTonà dei Ve^ 
Mziani per il corrente Secolo 
XVIII. fofpeado per ora di ad- 
ditar o0ervaz;ioni , e confronti 
(ra 1^ due Storie. Guari uoaan» 
drà , che fi potranno fare . Sta 
fotto li torchj Veneziani al pre- 
fente la continuazione della Sto- 
ria Civile del mentovato V. San- 
di dall'anno 1700. ove termina- 
rono li già pubblicati Volumi fet 
Ili quarto* lino all'anno decorfa 
ìfóy. tempi forfè più intereffan- 
n delU defcrìtti , 



DigitizBd by GoOgle 



US Estratti; 

Ricerca forfè indagatore cu- 
riofp : quale fia ftato , e fu il 
morivo di quefti Fogli fopra li 
Vdume.tti del Signor 1»? dicafi 
«fflor di nazione , dicafi «(Tetto 
a pttria voigarmenre Patriotif- 
mo. Non è però adulatorio. Li 
fatti , ed il confronto delli due 
Scrittori deciderà. Non farà yi- 
ziofo il Patrìon'fmOf , quando non 
appoggiali al Balfo . 



Forfè potranno cader fotto gli. 
cccbj del Sig. L. quelli Fogli , 
e forfè li degaeri di un guardo. 
Sappia perb , intenzione di elli 
elTere fiata la unica , e fola di 
eftrarre, e di oCfervare o far of- 
fervare principalmente alli nazio- 
luli dei quali icrÌTcr volle la S^to- 
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th : li ribittere e coatatàte li 
detti fuoi di profeiSone è di al- 
tra opera . Si dirpenfi egli per- 
. ' taato dall' impiegare contro que- 
fti Fogli la penna Aia ; contenti 
Ibao cin di aoa poter e0ere ef- 
pOfti alta Uccia àt uvei Eflnitto 
con faìfitii ; nel clie non FOtra»> 
no cflere convinti. 



AGLI 
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A GLI AMA T O R. I 
DELLE 



Antonio Zatta 
J^entzia il. Marzo 1769. 

Sino dill'anno ijpy. pubblicai on piccio^ 
Io Avvifo, con cui annunciava di vo- 
ler intraprendere la Stampa dell' Opere 
dell' Arioiìo , e prometteva , <]uando fbffì 
lUlo bene inoltrato nell' tncifione de' Ra- 
mi di pubblicare un più diffufo ed efatto 
Manifefto . 

Ma fìccome ebbi Tempre attenzione, che 
tutti i Remi Volanti foffero incifi da un 
folo Profellore, cosi mi convenne attende- 
re finora , per effere in ilìato di dare al 
Pubblico una piena ficurezza deli' efecuzio- 
ne del mio progetto. 

O» duDWK, che non folo mi riulcì dì 
ritroTU il Profeffore, ma difarandie dal- 
lo fldfo Incidere pià ddia meti de' Rami 
roluti eoa ogni ni^ioraccufotezza, co- 
me potrebbe rUerar cbiunqtie fi voIefTe prea- 
(ler l'iacoroodo di ponatììaimioK^bzioi 




LETTERE 
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tSeaio già a quell'ora lutti in mio potè* 
:re,'e da'ijuali fi potrà giudicare della mae- 
Jlria del celebre Incifore nel maneggiar il 
Solino ; ho pealàtodItoftoaTrilare ill^b- 
bltco , di euer in cafo di accingermi all' 
imprefa collo ftampare le dette Opere. 

Quelle pertanto flampate faranno nella 
ilefla forma, e con la lUffa nobiltà , con 
cai fu flampato il mìo Dante ^ cioèìn quar- 
to grande f acciò poffano in gualclie manie- 
ra andar inlìeme unite. 

Incoraincicrò adunque dall'ORLANDO 
FURIOSO, Poema a tutti ben noto, e da 
lutti conegual piacere letto, e deCderato. 
Ad ogni Canto vi farà il fuo R.ame volante 
di nuova invenzione , allufivo però «Ua 
materia del Canto medefimo, con l'Argo^ 
mento inctfo parimente in R.ame. , : 

Ad ogni pagina, che tcrmineri tl.Camo, . 
quando vi folTe molto vacuo , yi farà pofto 
un Finale galante, fimìlmente inR.ame. 

Acciò riefca più nobile, e più ben difpo- 
fla la ftampa del Tello, fi trafporteranno le 
Annotazioni del Sig. Rufcelli , e le Allego- 
rie tutte alla line di ogni Canto , com^ 4 
luogo più conveniente . 

Il TeAo del Poema farà efattiflimo e <!0r; 
rettilSmo , eflendo ftato prima cotlaziooa^. 
IO inl^emri j doveviffe VAeipre, da Uo^ 
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mini eruJiti, co' migliori Manofcrlttì, clie 
fi- cooferffano in quelle Librerie; ondepoC- 
(o con tutta franchezza aderire , che U 
prefente mia Edizione fia in ogni {aafii- 
te per fupcrare di gran lunga quella, che 
ne fece il Francefchi in Venezia nel 1584. 
con le Figure del Porro^, e c&e t ftWite 
iì tante fue imperfezioni, vfto Uno» pcfe 
la migliore. , | ' ' 

Dopo il Poema vi faranno 1 cinque Can- 
ti, che fuccedoDO alFuriofo; alcuneStan- 
xe , ed altre Aggiunte , che terviranno a 
molto illnftrare il Poema , ed un Indice 
generde delle materie . ■ 

Quello Poema farà divifo in IV. Tomi 
in quarto, evcncndoqueftoapplaudito, co- 
me Ilo' tutta ragione di crederlo, fi pr^- 
guirà con Io fteffo metodo , all' impreflìo* 
ne di tutte l'altre Opere . 

Alli Sigg. Affociati non fi ricerca alcuna 
anticipazione, benché il praticato fia tale, 
e folo pagheranno L. 16. alla confegna di 
ogni Tomo fciolto. 

In Carta grande fe ne Aamperanno 400^ 
foli efemplari , ctTendofene ftaftipato un 
egual numero anche deli' Opere diDan'tie; 
e la qualità della Carta ùak della ned^- 
na grandezza, ma più fica. 

Otiellì, che noaCsratuoÀflbciati, eoin-' 
' ^ pira 
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piro che ffa il ftiddetto. numero, non po-, 
«ranno a«r l'Opera , che , in Caria più pic- 
cola, e «'maggior prezzo degli Affociati. 
.. -Per dar kl Pubblico un faggio di queft' 
Opera, sì darà fuori altro Manifeftocon il 
prjncipio del Primo Canto onde ognuno 
poffa far cogairione della qualitàdella Car- 
ta, Caratteri , e Vignette , ed altresì non 
«verò difficoltà dar anche il Bearne volaot* 
del Primo Canto a chi lo ricercale . 

Chi dcfideraffe affocìarfi , potrà diriger 
le fue Lettere al mio Negozio al Traghet- 
to di S. Barnaba, ed avrà la bontà di da. 
re in nota il fuo Nome , Cognome , Ti- 
toli , e Cariche., per.do»er efset il tutto 
flampato in fine dei. Tomi dell' ìftefsa 
pera . 

Con quifia m^fiifO incontra poi Jò avvi fa 
Mi Sig.Affi>eÌMÌi iella gran Raccolta de' Con- 
xilj che è mfeito , in qHtIii Rtorni , il Toma 
XI F. ed ora Ji lavora ti XV. 

^ue}ì' Optra, a tenore del primo mio Ma- 
mfejlo , li primi 300. Affociati pagano , e 
pagheranno L. 30. al Tomo in Carta gran- 
de. Ora tht l'Opera è avanzala fino alTo~ 
ino XlVi . già nfe'tto y in quejìa fai Carta 
rejìa cbi»fa t Affociazìone , 
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Perciò qKti SigMrt , in avwtìn 
iirsffero 4/fecÌa^ non potranno aver l'Optt* 
ftidàettai ft non in Carta un poco più picca* 
la { l» quale nulla aliante è fina, migliore 
* gX^^tif di quella dell'Edizione di Pari' 
gi , e dtW Alhrizziana ) al prezzo di 401 
al Tomo : nè manco al mso dovere , avvi- 
fandone il Pubblico , e Jìncerandonelo per mia 
indennità; mentre compita che farà la fìam- 
pa fi accrefcerà di prezzo ; atlrovandomi an- 
cor in ijuejìa feconda qualità di Carta avan- 
zato nello jmaltiminlo ; Jperando di ritrovar 
ancora de' Soggetti , acquali nulla riufcirà 
Jiffatta picciola difparilà di rincref cimento , 
egendo la Stampa fiefa , le Giunte fìejje , • 
la Forma fitjfa. 

In qmfii giorni è ufcìto il Tomo prtfa9 
dell'Opera dell' /lluflrift . Sig. Ridolfo Cero- 
nini del S. R. I. Co: di Cronberg^uifca , 
Cameriere delle LL. MM. CC. R. A. Confi, 
gliere dell' Eccelfo Capitaniato di Gorizia , e 
di Gradifca ec. re. , che ha per titolo: Ire- 
naani Julianorum Dìplomatis Cenfura Uti- 
nenfibiis Ertiditis propolìta , cui acceffit 
Syll«bus Tergefìiaorum Antinitum cum 
Appendice Documeniorum anecdo< 
torum . 

Il fecondo Tomo della /ìrjfo celebre Anton 
€9mfrtndtrà f Albera Piogonologtco di Xo-' 
pra 
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pra duemilaquarnnta Antenati della Regfo- 
Arciducale Famiglia di Tofcana, e le Ge- 
nealogie di alcune fra le piij Nobili , e 
più antiche CuCe di Gorizia « del Ti roto , 
e della Boemia: ; appoggiandoifi ti tutto a 
fodiffimi Documenti , de' quali in circa 160. 
finora inediti , t pur di grandrjftmo pefo , fi 
produrranno al fine di effo Volume ; e ficcomt 
fin' ora li Sig^^. Affociati concorfi a favorire 
la prefente Edizione fono al numero di z6z. 
C come fi potrà rilevar dal Catalogo lìampa^ 
to nel fine del Tomo I.) rejìeratmo falò altre 
138. Copie di Carta grande per li nuovi Af- 
(odati da tjftre confegnati a quelli , che fa- 
■ vpriratm di aferiverfi, feraa per altro effe-, 
tt infamiti M$tcipazione alcuna} ma. folti 
alla conftgna del Tomo I. tsborferamo Fio* 
tini 4. Paoli aa ■ 



Faccio inoltre fapere ai Sigg. AlTociati 
della mia Storia EccIefiaQica di Mon%. 
Godeau , che in quelli ultinii giorni fono 
Hato afTicurato , con vera mia confolazio- 
ne, da Monf. D. Arnaldo Speroni Vefco- 
vo dì Adria, come fra poco Égli mi man- 
detà ^i Originali del Tomo X. di detta 
Scoria , avendone finora difièriia ia fpedi- 
zio- 
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kìone , s motivo delle fue occupazioni \ 
per 11 fua novella efaltazione a quella Se* 
de Velcovile. 

'Qpefto neceCTario rìrardo fervirà a me 
di difcolpa , fé non ne ho profeguìia la 
flampa con quella pontualità, che io avea 
loro promefTa. Ognuno può bencompren* 
dere non effere mio intereffe il lafciar gia- 
cente un'Opera, che mi portò più di 900. 
Affociaii , e che fi è avanzata fìno al com- 
pimento del Nono Tomo. 

Qued'lftoria verrà profegniia fino al Se* 
colo prefente, come appariìce nel Mantfe- 
flo pubblicato nell'anno fcorfo. Anche di 
qnefl'Opera m'attrovo atfatto fprowillo di 
etemplari in Cam fina ; per cfler in gran 
Bamero lì Signori Eruditi che hanno coa- 
corfo ad alTociarfi ; perciò reftano avvifati 
gli Amarori dell' Ecclefiallica Storia elTer 
chiufa l'Aflociazione , (in quella tal Carta ) 
e non potranno reftar ferviti, fe non che 
di Efemplan in Carta non fina , pagando 
Lire 8. al Tomo . 

Supplico Ja bontà de'Sigg. Letterati di 
Aggradire quelli miei nuovi progetti , che 
diil canto mio faranno immancabilmente 
efe^uiti; e che dì null'altro han bifogno, 
che della pubblica approvazione, a cui mi 
raccomando* 
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